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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Rocco Vita dalla carica di consigliere 
regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, Prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali n. 2563/2012 R.N.R., n. 5196/2012 R.GIP e 
n. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Rocco Vita, Con-
sigliere Regionale della Regione Basilicata, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 31 di-
cembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora nel 
comune di Potenza, prescrivendo al suddetto di non di-
morare in detto comune e di non accedervi se non previa 
autorizzazione dell’Autorità giudiziaria, emessa in data 
23 aprile 2013 dal Giudice per le indagini preliminari 
presso il Tribunale di Potenza, ai sensi dell’art. 283, com-
ma 1, del codice di procedura penale, nei confronti del 
signor Rocco Vita, Consigliere regionale della Regione 
Basilicata; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di «presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...», quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora, di 
cui all’ art. 283, comma 1, del codice di procedura penale, 
«quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svol-
ge il mandato elettorale»; 

 Rilevato, pertanto, che dal 23 aprile 2013, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare del divieto di dimora 
nel comune di Potenza, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari Regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospensio-
ne del signor Rocco Vita dalla carica di consigliere regio-
nale della Regione Basilicata, ai sensi degli articoli 7 e 8 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05846

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Alessandro Singetta dalla carica di 
consigliere regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 235; 

 Vista la nota dell’Uffi cio territoriale del Governo di Po-
tenza, prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli processua-
li n. 2563/2012 R.N.R., n. 5196/2012 R.GIP e n. 12/2013 
R.M.C. a carico del sig. Alessandro Singetta, Consigliere 
regionale della regione Basilicata, ai sensi dell’art. 8, com-
ma 4, del citato decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’applica-
zione della misura cautelare del divieto di dimora nel co-
mune di Potenza, prescrivendo al suddetto di non dimorare 
in detto comune e di non accedervi se non previa autoriz-
zazione dell’Autorità giudiziaria, emessa in data 23 aprile 
2013 dal giudice per le indagini preliminari presso il Tribu-
nale di Potenza, ai sensi dell’art. 283, comma 1, del codice 
di procedura penale, nei confronti del sig. Alessandro Sin-
getta, Consigliere regionale della regione Basilicata; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di «Presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...», quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora, di 
cui all’ art. 283, comma 1, del codice di procedura penale, 
«quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svol-
ge il mandato elettorale»; 

 Rilevato, pertanto, che dal 23 aprile 2013, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare del divieto di dimora 
nel comune di Potenza, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 
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 Sentito il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospensio-
ne del sig. Alessandro Singetta dalla carica di consigliere 
regionale della regione Basilicata, ai sensi degli articoli 7 
e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05847

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Mariano Antonio Pici dalla carica di 
consigliere regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali n. 2563/2012 R.N.R., n. 5196/2012 R.GIP e 
n. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Mariano Antonio 
Pici, Consigliere Regionale della Regione Basilicata, ai 
sensi dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 
31 dicembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora nel 
comune di Potenza, prescrivendo al suddetto di non di-
morare in detto comune e di non accedervi se non previa 
autorizzazione dell’Autorità giudiziaria, emessa in data 
23 aprile 2013 dal Giudice per le indagini preliminari 
presso il Tribunale di Potenza, ai sensi dell’art. 283, com-
ma 1, del codice di procedura penale, nei confronti del 
signor Mariano Antonio Pici, Consigliere regionale della 
Regione Basilicata; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di “presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...”, quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora, di 
cui all’art. 283, comma 1, del codice di procedura penale, 
“quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svol-
ge il mandato elettorale”; 

 Rilevato, pertanto, che dal 23 aprile 2013, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare del divieto di dimora 

nel comune di Potenza, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari Regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospensio-
ne del signor Mariano Antonio Pici dalla carica di consi-
gliere regionale della Regione Basilicata, ai sensi degli 
articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 
n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05848

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Mario Venezia dalla carica di consi-
gliere regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali n. 2563/2012 R.N.R., n. 5196/2012 R.GIP 
e n. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Mario Venezia, 
Consigliere Regionale della Regione Basilicata, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 31 di-
cembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora nel 
comune di Potenza, prescrivendo al suddetto di non di-
morare in detto comune e di non accedervi se non previa 
autorizzazione dell’Autorità giudiziaria, emessa in data 
23 aprile 2013 dal Giudice per le indagini preliminari 
presso il Tribunale di Potenza, ai sensi dell’art. 283, com-
ma 1, del codice di procedura penale, nei confronti del si-
gnor Mario Venezia, Consigliere regionale della Regione 
Basilicata; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di “presidente della giunta regionale, asses-
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sore e consigliere regionale...”, quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora, di 
cui all’ art. 283, comma 1, del codice di procedura penale, 
“quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svol-
ge il mandato elettorale”; 

 Rilevato, pertanto, che dal 23 aprile 2013, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare del divieto di dimora 
nel comune di Potenza, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari Regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospen-
sione del signor Mario Venezia dalla carica di consi-
gliere regionale della Regione Basilicata, ai sensi degli 
articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 
n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05849

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Nicola Giovanni Pagliuca dalla carica 
di consigliere regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali n. 2563/2012 R.N.R., n. 5196/2012 R.GIP e 
n. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Nicola Giovanni 
Pagliuca, Consigliere Regionale della Regione Basilicata, 
ai sensi dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 
31 dicembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, 
emessa in data 23 aprile 2013 dal Giudice per le inda-
gini preliminari presso il Tribunale di Potenza, ai sensi 
dell’art. 284 del codice di procedura penale, nei confronti 
del signor Nicola Giovanni Pagliuca, Consigliere regio-

nale della Regione Basilicata, per le fattispecie delittuose 
di cui agli articoli 81 cpv, 314 c.p., 81 cpv e 483, 61 nn. 2) 
e 9) del codice penale; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di “presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...”, quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, di 
cui all’ art. 284 del codice di procedura penale; 

 Rilevato, pertanto, che dalla data di emanazione 
dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’applicazio-
ne della misura cautelare degli arresti domiciliari, emessa 
in data 23 aprile 2013, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari Regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospen-
sione del signor Nicola Giovanni Pagliuca dalla carica di 
consigliere regionale della Regione Basilicata, ai sensi 
degli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05850

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Paolo Castelluccio dalla carica di 
consigliere regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’ Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, Prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali N. 2563/2012 R.N.R., N. 5196/2012 R.GIP 
e N. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Paolo Castel-
luccio, Consigliere Regionale della Regione Basilicata, ai 
sensi dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 
31 dicembre 2012 n. 235; 
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 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora nel 
comune di Potenza, prescrivendo al suddetto di non di-
morare in detto comune e di non accedervi se non pre-
via autorizzazione dell’Autorità giudiziaria, emessa in 
data 23 aprile 2013 dal Giudice per le indagini prelimi-
nari presso il Tribunale di Potenza, ai sensi dell’art. 283, 
comma 1, del codice di procedura penale, nei confronti 
del signor Paolo Castelluccio, Consigliere regionale della 
Regione Basilicata; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di “presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...”, quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora, di 
cui all’ art. 283, comma 1, del codice di procedura penale, 
“quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svol-
ge il mandato elettorale”; 

 Rilevato, pertanto, che dal 23 aprile 2013, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare del divieto di dimora 
nel comune di Potenza, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari Regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospensio-
ne del signor Paolo Castelluccio dalla carica di consiglie-
re regionale della Regione Basilicata, ai sensi degli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05851

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Antonio Autilio dalla carica di consi-
gliere regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’ Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, Prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali N. 2563/2012 R.N.R., N. 5196/2012 R.GIP 
e N. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Antonio Autilio, 
Consigliere Regionale della Regione Basilicata, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 31 di-
cembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora nel 
comune di Potenza, prescrivendo al suddetto di non di-
morare in detto comune e di non accedervi se non previa 
autorizzazione dell’Autorità giudiziaria, emessa in data 
23 aprile 2013 dal Giudice per le indagini preliminari 
presso il Tribunale di Potenza, ai sensi dell’art. 283, com-
ma 1, del codice di procedura penale, nei confronti del 
signor Antonio Autilio, Consigliere regionale della Re-
gione Basilicata; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di “presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...”, quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora, di 
cui all’ art. 283, comma 1, del codice di procedura penale, 
“quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svol-
ge il mandato elettorale”; 

 Rilevato, pertanto, che dal 23 aprile 2013, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare del divieto di dimora 
nel comune di Potenza, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari Regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospen-
sione del signor Antonio Autilio dalla carica di consi-
gliere regionale della Regione Basilicata, ai sensi degli 
articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 
n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05852
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Vincenzo Edoardo Viti dalla carica 
di consigliere regionale ed assessore alla formazione, lavoro, 
cultura e sport della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’ Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, Prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali N. 2563/2012 R.N.R., N. 5196/2012 R.GIP e 
N. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Vincenzo Edoardo 
Viti, Consigliere regionale ed Assessore alla formazione, 
lavoro, cultura e sport della Regione Basilicata, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 31 di-
cembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, 
emessa in data 23 aprile 2013 dal Giudice per le inda-
gini preliminari presso il Tribunale di Potenza, ai sensi 
dell’art. 284 del codice di procedura penale, nei confronti 
del signor Vincenzo Edoardo Viti, Consigliere regionale 
ed Assessore alla formazione, lavoro, cultura e sport della 
Regione Basilicata, per le fattispecie delittuose di cui agli 
articoli 81 cpv, 117 e 314 c.p., 81 cpv. e 483, 61 numeri 2) 
e 9) del codice penale; 

 Vista la successiva nota dell’ Uffi cio Territoriale del 
Governo di Potenza, Prot. 0019869 del 26 aprile 2013, 
con la quale viene comunicato che con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 112 del 24 aprile 2013, il 
Presidente della Regione Basilicata ha revocato il decreto 
di nomina a componente della Giunta regionale nei con-
fronti della sig. Vincenzo Edoardo Viti; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di “presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...’; quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, di 
cui all’ art. 284 del codice di procedura penale; 

 Rilevato, pertanto, che dalla data di emanazione 
dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’applicazio-
ne della misura cautelare degli arresti domiciliari, emessa 
in data 23 aprile 2013, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’Interno 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospen-
sione del sig. Vincenzo Edoardo Viti dalla carica di Con-
sigliere regionale ed Assessore alla formazione, lavoro, 
cultura e sport della Regione Basilicata, ai sensi degli 
articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 
n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05853

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione del sig. Agatino Lino Mancusi dalla carica di 
consigliere regionale della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’ Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, Prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali N. 2563/2012 R.N.R., N. 5196/2012 R.GIP 
e N. 12/2013 R.M.C. a carico del signor Agatino Lino 
Mancusi, Consigliere Regionale della Regione Basilicata, 
ai sensi dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 
31 dicembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora nel 
comune di Potenza, prescrivendo al suddetto di non di-
morare in detto comune e di non accedervi se non previa 
autorizzazione dell’Autorità giudiziaria, emessa in data 
23 aprile 2013 dal Giudice per le indagini preliminari 
presso il Tribunale di Potenza, ai sensi dell’art. 283, com-
ma 1, del codice di procedura penale, nei confronti del 
signor Agatino Lino Mancusi, Consigliere regionale della 
Regione Basilicata; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di “presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale...”, quando è disposta l’appli-
cazione della misura cautelare del divieto di dimora, di 
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cui all’ art. 283, comma 1, del codice di procedura penale, 
“quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svol-
ge il mandato elettorale”; 

 Rilevato, pertanto, che dal 23 aprile 2013, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare del divieto di dimora 
nel comune di Potenza, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari Regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospensio-
ne del signor Agatino Lino Mancusi dalla carica di con-
sigliere regionale della Regione Basilicata, ai sensi degli 
articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 
n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05854

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 maggio 2013 .

      Sospensione della sig.ra Rosa Mastrosimone dalla cari-
ca di assessore regionale all’agricoltura, sviluppo rurale ed 
economia montana della regione Basilicata.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012 n. 235; 

 Vista la nota dell’Uffi cio Territoriale del Governo di 
Potenza, Prot. 19723 del 24 aprile 2013, con la quale sono 
stati inviati gli atti trasmessi dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, relativi al fascicoli 
processuali N. 2563/2012 R.N.R., N. 5196/2012 R.GIP 
e N. 12/2013 R.M.C. a carico della Signora Rosa MA-
STROSIMONE, Assessore regionale all’agricoltura, 
sviluppo rurale ed economia montana della Regione Ba-
silicata, ai sensi dell’art. 8, comma 4, del citato decreto 
legislativo 31 dicembre 2012 n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’appli-
cazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, 
emessa in data 23 aprile 2013 dal Giudice per le inda-

gini preliminari presso il Tribunale di Potenza, ai sensi 
dell’art. 284 del codice di procedura penale, nei confronti 
della Signora Rosa MASTROSIMONE, Assessore regio-
nale all’agricoltura, sviluppo rurale ed economia montana 
della Regione Basilicata, per le fattispecie delittuose di 
cui agli articoli 81 cpv, 314 c.p., 81 cpv. e 483, 61 nn. 2) 
e 9) del codice penale; 

 Vista la successiva nota dell’Uffi cio Territoriale del 
Governo di Potenza, Prot. 0019869 del 26 aprile 2013, 
con la quale viene comunicato che con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 112 del 24 aprile 2013, il 
Presidente della Regione Basilicata ha revocato il decreto 
di nomina a componente della Giunta regionale nei con-
fronti della Sig.ra Rosa MASTROSIMONE; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’articolo 8, comma 2, prevede la sospensione di 
diritto dalle cariche di “presidente della giunta regionale, 
assessore e consigliere regionale...”, quando è disposta 
l’applicazione della misura cautelare degli arresti domi-
ciliari, di cui all’ articolo 284 del codice di procedura 
penale; 

 Rilevato, pertanto, che dalla data di emanazione 
dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’applicazio-
ne della misura cautelare degli arresti domiciliari, emessa 
in data 23 aprile 2013, decorre la sospensione prevista 
dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012 n. 235; 

 Attesa la necessità e l’urgenza di provvedere, il che 
esclude in radice l’applicabilità degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Sentito il Ministro per gli Affari regionali e le Autono-
mie e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 23 aprile 2013 è accertata la sospen-
sione della Signora Rosa MASTROSIMONE dalla carica 
di Assessore regionale all’agricoltura, sviluppo rurale ed 
economia montana della Regione Basilicata, ai sensi de-
gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012 
n. 235. 

 In caso di revoca del provvedimento giudiziario succi-
tato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del prov-
vedimento stesso. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il Presidente: LETTA   

  13A05855  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 marzo 2013 .

      Retrocessione allo Stato dei beni non più strumentali ai compiti istituzionali dell’ENAV S.p.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE

ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI  
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, contenente «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-

trimonio e sulla contabilità generale dello Stato», e successive modifi cazioni; 
 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 

per la contabilità generale dello Stato», e successive modifi cazioni; 
 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recante «Approvazione del testo del codice civile» e successive 

modifi cazioni, e, in particolare, gli articoli 822 e seguenti; 
 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, che ha approvato il «Codice della navigazione», e successive 

modifi cazioni; 
 Visti, in particolare, l’art. 692 del predetto Codice della navigazione che individua i beni appartenenti al demanio 

aeronautico statale nonché il successivo art. 693 che prevede che detti beni siano assegnati all’ENAC in uso gratuito 
per il successivo affi damento in concessione al gestore aeroportuale; 

 Vista la legge 21 dicembre 1996, n. 665, recante «Trasformazione in ente di diritto pubblico economico dell’Azien-
da autonoma di assistenza al volo per il traffi co aereo generale» che ha previsto la nascita dell’Ente nazionale di assi-
stenza al volo (ENAV), e successive modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 2, della predetta legge 21 dicembre 1996, n. 665, il quale ha disposto che con 
uno o più decreti del Ministro delle fi nanze, di concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazione e il Ministro 
della difesa sono individuati i beni, mobili e immobili, che costituiscono il patrimonio dell’ENAV; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, concernente l’«Istituzione dell’Ente nazionale per l’aviazione 
civile (E.N.A.C.)», e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il ri-
ordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino 
degli enti previdenziali», e successive modifi cazioni, ed in particolare l’art. 35, che ha disposto la trasformazione 
dell’ENAV in società per azioni entro il 31 dicembre 2000; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, di «Revisione della parte aeronautica del Codice della naviga-
zione, a norma dell’art. 2 della legge 9 novembre 2004, n. 265», e successive modifi cazioni, che, tra l’altro, ha ride-
fi nito le competenze dell’ENAV S.p.A. quale fornitrice dei servizi di navigazione aerea e l’ambito di competenze del 
gestore aeroportuale al quale è affi dato il compito di amministrare e gestire le infrastrutture aeroportuali; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di contabilità e fi nanza pubblica», e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, recante il «Regolamento di riorganiz-

zazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296», e successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto interdirettoriale 14 novembre 2000 di «Individuazione dei beni mobili ed immobili costituenti 
il patrimonio dell’Ente nazionale di assistenza al volo (ENAV)» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 174 del 28 luglio 2001; 

 Visto il decreto interministeriale del 29 dicembre 2000, n. 704902, che ha disposto gli effetti della trasformazione 
dell’ENAV in società per azioni dal 1° gennaio 2001; 

 Considerato che si rende necessario retrocedere allo Stato i beni non più strumentali alle fi nalità istituzionali 
dell’ENAV S.p.A.; 

 Considerato che il gruppo di lavoro congiunto E.N.A.C./ENAV S.p.A., appositamente costituito per l’individua-
zione di tali beni, ha concluso l’analisi del primo elenco di sei aeroporti: Milano Malpensa, Milano Linate, Bergamo 
Orio al Serio, Bolzano, Venezia Tessera e Roma Fiumicino, nonché delle aree extra sedime aeroportuale di Coccia di 
Morto e Cima Grappa, specifi cando in apposite schede i beni da retrocedere; 

 Considerate le risultanze delle riunioni tenutesi presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la defi -
nizione della procedura da porre in essere per la retrocessione di detti beni; 

 Ravvisata la necessità e l’urgenza di provvedere a detta retrocessione dei beni — individuati nelle schede dai 
numeri 1 a 8 — affi nché i medesimi possano rientrare nella disponibilità dello Stato; 

 Ravvisata, altresì, la necessità di procedere all’assegnazione in uso gratuito all’E.N.A.C. dei beni di cui alle alle-
gate schede dalla n. 1 alla n. 6, per il conseguente affi damento in concessione al gestore aeroportuale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I beni di cui alle schede numeri da 1 a 6 — riguardanti gli aeroporti di Milano Malpensa, Milano Linate, 

Bergamo Orio al Serio, Bolzano, Venezia Tessera e Roma Fiumicino — allegate come parte integrante del presente 
decreto, in quanto non più strumentali alle fi nalità istituzionali dell’ENAV S.p.A. e ricadenti nell’ambito del sedime 
aeroportuale già oggetto di assegnazione all’E.N.A.C., a far data dall’emanazione del presente decreto, sono retrocessi 
al demanio pubblico dello Stato — ramo trasporti — aviazione civile, e assegnati in uso gratuito all’E.N.A.C., ai sensi 
dell’art. 693 del Codice della navigazione e dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. 

 2. I beni di cui alle schede numeri 7 e 8 — riguardanti le aree extra sedime aeroportuale di Coccia di Morto e 
Cima Grappa — allegate come parte integrante del presente decreto, in quanto non più strumentali alle fi nalità istitu-
zionali dell’ENAV S.p.A., né a quelle del trasporto aereo, sono trasferiti al patrimonio dello Stato e sono consegnati 
dall’ENAV S.p.A. all’Agenzia del demanio, previa rimozione a cura e spese dell’ENAV S.p.A. medesimo, degli im-
pianti e delle apparecchiature sopra insistenti e relativa bonifi ca dei siti.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto costituisce titolo per le trascrizioni immobiliari e relative volture catastali dei beni indivi-

duati all’art. 1. 
 2. Gli atti di trasferimento di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto sono soggetti all’applicazione delle 

imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura fi ssa. 
 3. Gli atti di trasferimento di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto sono soggetti all’applicazione dell’im-

posta di registro in misura fi ssa. Sono, invece, esenti dall’applicazione delle imposte ipotecaria e catastale. 
 Il presente decreto verrà sottoposto ai controlli di legge e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 

italiana. 
 Roma, 7 marzo 2013 

  Il direttore generale delle finanze
del Ministero dell’economia e delle finanze

     LAPECORELLA   
  Il Capo del Dipartimento per i trasporti,

la navigazione ed i sistemi informativi e statistici
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

    FUMERO    
  Registrato alla Corte dei conti l’11 giugno 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 5 Economia e fi nanze, foglio n. 252
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Pyreos 200 SC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 6 agosto 2012 dall’impresa Nufarm SAS rappresentata in Italia dall’impresa 
Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via Luigi Majno n. 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Pyreos 200 SC» contenente la sostanza attiva imidacloprid, 
uguale al prodotto di riferimento denominato «Nuprid 200 SC» registrato al n. 13375 con D.D. in data 15 giugno 2009, 
dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Nuprid 200 SC» registrato al n. 13375; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva imidacloprid nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al 
regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 15 giugno 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi unifor-
mi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 15 giugno 2019, l’impresa Nufarm SAS rappresentata in 
Italia dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via Luigi Majno n. 17/A, è autorizzata ad immettere 
in commercio il prodotto fi tosanitario denominato PYREOS 200 SC con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100 - 200 - 250 - 500; l 1 - 5. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

  Safapac - Peterborought (UK);  

  Nufarm SAS - Gaillon (Francia).  

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’impresa: S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola 
(Ravenna). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15521. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  22 febbraio 2013 .
      Modifi ca del testo dell’etichetta, relativamente all’inseri-

mento di fasce di rispetto non trattate, del prodotto fi tosa-
nitario «Vival».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE 
in materia d’immissione in commercio di prodotti fi to-
sanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 
(supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 

di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e Centro internazionale 
per gli antiparassitari e la prevenzione sanitaria, per l’esa-
me delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 24 gennaio 2012 con 
la quale è stata richiesta documentazione e dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi indicati dall’istituto valutatore sopra 
citato da presentarsi entro 12 mesi dalla data della sud-
detta nota; 

 Visto il decreto del 14 gennaio 2013 con il quale è stato 
registrato il prodotto fi tosanitario denominato «Vival» a 
base della sostanza attiva glifosate, a nome dell’impresa 
Belchim Crop Protection NV/SA, con sede legale in Lon-
derzeel (Belgio), Technologielaan 7; 

 Vista la nota con la quale l’impresa ha presentato, entro 
i termini di tempo previsti dalla suddetta nota dell’uffi cio, 
la documentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi; 

 Vista la valutazione dell’istituto sopra citato in merito 
alla documentazione presentata dall’impresa in indirizzo 
a sostegno dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario 
in questione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 11 febbraio 2013 con 
la quale è stata richiesta la documentazione per l’adegua-
mento alle nuove condizioni di autorizzazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 13 febbraio 2013 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’uffi cio; 

  Decreta:  

 È autorizzata la modifi ca del testo dell’etichetta, rela-
tivamente all’inserimento di fasce di rispetto non trattate, 
del prodotto fi tosanitario denominato VIVAL registrato al 
n. 14647, in data 14 gennaio 2013, a nome dell’impre-
sa Belchim Crop Protection NV/SA, con sede legale in 
Londerzeel (Belgio), Technologielaan 7, preparato negli 
stabilimenti e nelle taglie già autorizzate. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Entro trenta giorni dalla notifi ca del presente decreto, il 
titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il pro-
dotto fi tosanitario non ancora immesso in commercio e a 
fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta 
per le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi 
di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utiliz-
zatore fi nale. È altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, 
nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un 
corretto impiego del prodotto fi tosanitario in conformità 
alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul portale del Mi-
nistero della salute www.salute.gov.it, e sarà notifi cato, in 
via amministrativa, all’impresa interessata. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Custodia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 17 giugno 2011 e successive integrazioni di cui l’ultima del 10 gennaio 2012, presentata 
dall’impresa Irvita Plant Protection NV, con sede legale in POB 403 - Curacao (Antille Olandesi), rappresentata in 
Italia dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica n. 19, diretta ad 
ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato «Custodia» contenente le sostanze attive azoxystrobin 
e tebuconazolo; 

 Viste la convenzione del 22 dicembre 2011, tra il Ministero della salute e l’Istituto superiore di sanità, per l’esame 
delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 3 settembre 1999 di inclusione della sostanza attiva azoxystorbin, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 1° luglio 2008 in attuazione della direttiva 98/47/CE della Commissione del 
25 giugno 1998; 

 Visto il decreto del 31 luglio 2007 di modifi ca della scadenza d’inclusione della sostanza attiva azoxystorbin, 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 dicembre 2011 in attuazione della direttiva 
2007/21/CE della Commissione del 10 aprile 2007; 
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 Visto il decreto del 18 marzo 2011 di rinnovo dell’inclusione della sostanza attiva azoxystorbin, nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 dicembre 2021 in attuazione della direttiva 2010/55/UE della 
Commissione del 20 agosto 2010; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 703/2011 della Commissione del 20 luglio 2011 recante approvazione 
della sostanza attiva azoxystorbin, a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga l’allegato al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione; 

 Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusione della sostanza attiva tebuconazolo, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 agosto 2019 in attuazione della direttiva 2008/125/CE della Commissione 
del 19 dicembre 2008; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto le 
sostanze attive in questione sono ora considerate approvate ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato 
al regolamento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’im-
presa Irvita Plant Protection NV a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto istituto dati 
tecnico-scientifi ci; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 4 febbraio 2013 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato istituto, da presentarsi entro 6 e 12 mesi dalla sopra citata data del 4 feb-
braio 2013; 

 Vista la nota pervenuta in data 11 febbraio 2013 da cui risulta che l’impresa Irvita Plant Protection NV ha presen-
tato la documentazione richiesta dall’uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Custodia» fi no al 31 dicembre 2021 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva azoxystorbin; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

  Decreta:  

 L’impresa Irvita Plant Protection NV, con sede legale in POB 403 - Curacao (Antille Olandesi), rappresentata in 
Italia dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica n. 19, è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato CUSTODIA con la composizione e alle condizio-
ni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2021, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva azoxystorbin riportata nell’allegato al regolamento UE n. 540/2011. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: l 1 - 5 - 10 - 20. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti della impresa estera: 

Makhteshim Chemical Works Ltd. P.O.B. 60 - 84100 Beer-Sheva - Israele. 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15232. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  1° marzo 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Conqueror».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 4 dicembre 2012 dall’impresa Agrichem B.V., con sede legale in Koopvaar-
dijweg 9, 4900 AG Oosterhout, NL, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi to-
sanitario denominato «Conqueror», contenete le sostanze attive phenmedipham, desmedipham, ethofumesate, uguale 
al prodotto di riferimento denominato Dimet Trio, registrato al n. 9841 con D.D. in data 30 novembre 1998; 

 Visti gli atti d’uffi cio da cui risulta che l’impresa Agrichem B.V. ha comunicato di voler sostituire il prodotto 
di riferimento sopra citato con il prodotto fi tosanitario «Beta Team», registrato al n. 15352 in data 28 gennaio 2013; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Beta Team», registrato al n. 15352; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il decreto del 5 giugno 2003 di inclusione della sostanza attiva etofumesate nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 28 febbraio 2013 in attuazione della direttiva 2002/37/CE della Commissione 
del 3 maggio 2002; 

 Visto il decreto del 18 aprile 2004 di inclusione della sostanza attiva fenmedifam nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 28 febbraio 2015 in attuazione della direttiva 2004/58/CE della Commissione 
del 23 aprile 2004; 

 Visto il decreto del 18 aprile 2004 di inclusione della sostanza attiva desmedipham nell’allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 28 febbraio 2015 in attuazione della direttiva 2004/58/CE della Commissione 
del 23 aprile 2004; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto le 
sostanze attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato 
al regolamento UE n. 540/2011; 

 Visto (UE) n. 823/2012 della Commissione del 14 settembre 2012 recante deroga al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le date di scadenza dell’approvazione di alcune sostanze attive tra cui l’etofu-
mesate per la quale il periodo di approvazione viene prorogato al 31 luglio 2016; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per le sostanza attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 luglio 2016, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2016, l’impresa Agrichem B.V., con sede legale 
in Koopvaardijweg 9, 4900 AG Oosterhout, NL, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato CONQUEROR con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da l 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti delle imprese estere:  

  Agrichem B.V., Koopvaardijweg 9, 4900 CV, Oosterhout, NL;  

  UPL-Sandbach, Cheshire - CW113QQ (Gran Bretagna).  

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 12305. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  5 giugno 2013 .

      Revoca, su rinuncia, di taluni prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visti i decreti dirigenziali, con il quali sono stati re-
gistrati i prodotti fi tosanitari ASPOR WG reg. n. 9199, 
CRITTOX WG reg. n. 13089, ASPOR Z reg. n. 9830, 
AGRIZEB DG reg. n. 10651, AGRIZEB 80 reg. n. 9468, 
contenenti la sostanza attiva mancozeb, a nome delle im-
prese di seguito indicate; 

 Viste le domande ricevute dalle imprese medesime con 
le quali rinunciano alle registrazioni dei prodotti fi tosani-
tari in questione; 

 Ritenuto di dover revocare le suddette registrazioni; 

  Decreta:  

  Sono revocate, a seguito di rinuncia, l’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari riportati nella seguente tabella re-
gistrati in data e a nome dell’impresa affi anco indicata:  

   

 n. reg  nome   impresa    data reg.  

 1.  9199  ASPOR 
WG 

  ISAGRO 
S.P.A.    10/04/1997  

 2.  13089  CRIT-
TOX WG   SIAPA S.R.L.    31/05/2006  

 3.  9830  ASPOR Z   ISAGRO 
S.P.A.    23/11/1998  

 4.  10651  AGRI-
ZEB DG 

  AGRIMPORT 
S.P.A.    29/12/2000  

 5.  9468  AGRI-
ZEB 80 

  AGRIMPORT 
S.P.A.    13/01/1998  

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, 
sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 - 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 - 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  13A05858
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 maggio 2013 .

      Fissazione, per l’anno 2012, dell’importo defi nitivo 
dell’aiuto disaccoppiato per ettaro per prugne d’Ente desti-
nate alla trasformazione.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 
19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito 
della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di 
sostegno a favore degli agricoltori, e che modifi ca i rego-
lamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, e abroga il 
regolamento (CE) n. 1782/2003; 

 Visto l’art. 54 del citato regolamento (CE) n. 73/2009, 
che consente agli Stati membri di erogare fi no al 31 di-
cembre 2012, un aiuto accoppiato alle superfi ci coltivate 
a prugne d’Ente destinate alla trasformazione; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2007, n. 1539, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 289 del 13 dicembre 2007, recante disposizio-
ni per l’attuazione della riforma della politica agricola 
comune nel settore delle prugne d’Ente destinate alla 
trasformazione; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del predetto decreto ministe-
riale n. 1539/2007, con il quale si dispone, tra l’altro, 
che ai fi ni dei pagamenti transitori per le prugne d’En-
te è trattenuto, per gli anni 2011 e 2012, un importo 
di 0,850 milioni di euro pari al 75% della componente 
nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale 29 febbraio 2008, n. 2693, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 76 del 31 marzo 2008, recante disposizioni 
nazionali per l’attuazione del regime transitorio di cui 
all’art. 68  -ter   del regolamento (CE) n. 1782/2003, previ-
sto dalla riforma della politica agricola comune nel setto-
re delle pere, delle pesche e delle prugne d’Ente destinate 
alla trasformazione; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del citato decreto ministeriale 
n. 2693/2008, con il quale si dispone che gli importi defi -
nitivi degli aiuti per ettaro, ai sensi dell’art. 171  -quinquies   
   quater   , paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1973/2004, 
vengano fi ssati per ciascun anno sulla base della super-
fi cie determinata a seguito dei controlli di ammissibilità 
previsti dal regolamento (CE) n. 796/2004 e nei limiti dei 
richiamati importi comunitari rispettivi trattenuti; 

 Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2012, n. 2966, 
che ha fi ssato per il 2012 l’importo dell’aiuto indicativo 
per ettaro di prugne d’Ente ad un livello pari a 1.500,00 
euro/ha; 

 Vista la nota 22 aprile 2013 n. ACIU.2013.431 con la 
quale AGEA ha comunicato che la superfi cie accertata 
a seguito dei controlli nell’ambito dell’applicazione del 
regime transitorio per il comparto delle prugne d’En-
te destinate alla trasformazione nell’anno 2012, è pari a 
296,37 ettari, a fronte di 351,06 ettari dichiarati; 

 Ritenuto, pertanto, di fi ssare per l’anno 2012, l’importo 
defi nitivo dell’aiuto per ettaro coltivato a prugne d’Ente, 
in € 2.868,04, calcolato dividendo l’importo comunitario 
trattenuto, per la corrispondente superfi cie accertata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Fissazione dell’importo defi nitivo dell’aiuto    

     1. L’importo defi nitivo dell’aiuto per ettaro coltivato 
a prugne d’Ente nell’anno 2012, di cui all’art. 5, com-
ma 2, del decreto ministeriale 29 febbraio 2008, è fi ssato 
a 2.868,04 euro/ha. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 6, foglio n. 97

  13A05856

    DECRETO  21 giugno 2013 .

      Modifi ca del decreto 31 ottobre 2012, relativo alla prote-
zione transitoria, accordata a livello nazionale, alla denomi-
nazione «Strachitunt»,  per la quale è stata inviata istanza 
alla Commissione europea per la registrazione come deno-
minazione di origine protetta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 31 ottobre 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 268 del 16 novembre 2012 relativo alla protezione 
transitoria accordata a livello nazionale alla denomina-
zione «Strachitunt» per la quale è stata inviata istanza alla 
Commissione europea per la registrazione come denomi-
nazione di origine protetta; 

 Vista la nota del 30 maggio 2013, con la quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
trasmesso la documentazione relativa alla domanda di re-
gistrazione della denominazione «Strachitunt» modifi ca-
ta in accoglimento delle richieste della Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi ca-
to in accoglimento delle richieste della Commissione UE; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1599-7-2013

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-
cordata con decreto 31 ottobre 2012 alla denominazione 
«Strachitunt» per la quale è stata inviata istanza alla Com-
missione europea per la registrazione come denominazio-
ne di origine protetta, è riservata al prodotto ottenuto in 
conformità al disciplinare di produzione consultabile nel 
sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo www.
politicheagricole.gov.it. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A05759

    DECRETO  21 giugno 2013 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Azienda spe-
ciale INNOVHUB - Stazioni sperimentali per l’industria - 
Divisione stazione sperimentale oli e grassi (SSOG)», in Mi-
lano, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 19 maggio 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le - n. 156 dell’8 luglio 2009 con il quale al laboratorio 
Azienda speciale INNOVHUB - Stazioni sperimentali per 
l’industria - Divisione stazione sperimentale oli e grassi 

(SSOG), ubicato in Milano, Via Giusepe Colombo n. 79 
è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
17 giugno 2013; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 22 maggio 2013 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al laboratorio Azienda speciale INNOVHUB - Stazioni 
sperimentali per l’industria - Divisione stazione speri-
mentale oli e grassi (SSOG), ubicato in Milano, Via Giu-
sepe Colombo n. 79 al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 4 maggio 2017 data 
di scadenza dell’accreditamento. 

 L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Azienda speciale INNOVHUB - Stazioni spe-
rimentali per l’industria - Divisione stazione sperimentale 
oli e grassi (SSOG) perda l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   
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Allegato 
 

Denominazione della prova Norma / metodo 
Tocoferoli Tocopherols SSOG- M.I. 31: 2008 Rev. 3 2011 
2 Gliceril monopalmitato 2 Glyceryl 
monopalmitate 

COI/T.20/Doc. n. 23 2006 

2 Gliceril monopalmitato 2 Glyceryl 
monopalmitate 

Reg. CEE 2568/1991 allegato VII + Reg. CE 
702/2007  

Acidi grassi liberi (espressi come 
acido oleico) Free fatty acid (as oleic 
acid) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 
702/2007  

Acidi grassi trans-isomeri Trans 
fatty acids 

COI/T.20/Doc. n. 17/rev. 1 2001 

Analisi spettrofotometrica 
nell'ultravioletto Spectrophotometric 
investigation in the ultraviolet 

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 
183/1993  

Analisi spettrofotometrica 
nell'ultravioletto Spectrophotometric 
investigation in the ultraviolet 

COI/T.20/Doc. n. 19/Rev. 2 2008 

Biofenoli mediante HPLC Biophenols 
(HPLC method) 

NGD C 89 - 2010, COI/T.20/Doc. n. 
29/Rev.0 2009 

Cere Waxes NGD C80 - 2002 
Cere Waxes Reg. CEE 2568/1991 allegato IV + Reg. CEE 

183/1993 + Reg. CE 177/1994  + Reg. CE 
702/2007  

Cere Waxes COI/T.20/Doc. n. 18/Rev. 2 2003 
Eritrodiolo e uvaolo Erythrodiol and 
uvaol content 

Reg. CEE 2568/1991 allegato VI 

Esteri metilici degli acidi grassi 
(metodo A e B) Fatty acids methyl 
esters (method A and B) 

COI/T.20/Doc. n. 24 2001+ ISO 5508:1990 

Esteri metilici degli acidi grassi, 
Acidi grassi trans-isomeri Fatty acids 
methyl esters, Trans fatty acids 

Reg. CE 796/2002 allegato XB + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 
1429/1992  

Numero di perossidi Peroxide value Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Steroli (composizione/contenuto) 
Sterols (composition and content) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato V + Reg. CEE 
183/1993  

Steroli (composizione/contenuto) 
Sterols (composition and content) 

COI/T.20/Doc. n. 10/Rev. 1 2001 

Triacilgliceroli con ECN42 
Triacylglycerols with ECN42 

Reg. CEE 2568/1991 allegato XVIII + Reg. 
CE 2472/1997 + Reg. CE 282/1998  

Valutazione  organolettica 
Organoleptic assessment 

Reg. CEE 2568/1991 allegato XII + Reg. CE 
796/2002 + Reg. CE 640/2008 04/07/2008  

Valutazione organolettica 
Organoleptic assessment 

COI/T.20/Doc.n 15/Rev.4 2011 

  13A05760
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    DECRETO  21 giugno 2013 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al «Laboratorio chimico merceologico C.C.I.A.A. Trieste - Trieste On-line - Agenzia per 
l’ambiente, la ricerca e l’innovazione», in San Dorlingo della Valle, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 4 settembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 219 del 21 settembre 2009 con il quale al Laboratorio chimico merceologico C.C.I.A.A. Trieste - Trieste On-line 
- Agenzia per l’ambiente, la ricerca e l’innovazione, ubicato in San Dorlingo della Valle (Trieste), via Travnik n. 14 è 
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 19 giu-
gno 2013; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 13 marzo 2013 l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accre-
ditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Si rinnova l’autorizzazione  

 al Laboratorio chimico merceologico C.C.I.A.A. Trieste - Trieste On-line - Agenzia per l’ambiente, la ricerca e l’inno-
vazione, ubicato in San Dorlingo della Valle (Trieste), via Travnik n. 14, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 4 maggio 2017 data di scadenza dell’accreditamento. 
 L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora Laboratorio chimico merceologico C.C.I.A.A. Trieste - 

Trieste On-line - Agenzia per l’ambiente, la ricerca e l’innovazione perda l’accreditamento relativamente alle prove 
indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato 
in ambito EA - European Cooperation for Accreditation. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.  
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 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 
702/2007 

Analisi spettrofotometrica 
nell'ultravioletto  

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 
183/1993  

Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III  
Polifenoli totali (50 – 450 mg/kg) MP 1 Rev. 7 del 2013 

  13A05761
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    DECRETO  28 giugno 2013 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «BioAgriCert 
srl», in Casalecchio di Reno,  ad effettuare i controlli per la 
denominazione «Piadina Romagnola», protetta transitoria-
mente a livello nazionale con decreto 27 dicembre 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto il decreto 27 dicembre 2012, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 13 del 
16 gennaio 2013, relativo alla protezione transitoria ac-
cordata a livello nazionale ai sensi dell’art. 9, comma 1, 
del predetto Regolamento (UE) n. 1151/2012, alla deno-
minazione «Piadina Romagnola» il cui utilizzo viene ri-
servato al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare 
di produzione trasmesso alla Commissione europea per la 
registrazione come indicazione geografi ca protetta; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che l’art.7 del disciplinare di produzione 
della «Piadina Romagnola» individua per il controllo 
sulla conformità del prodotto al disciplinare medesimo 
l’organismo denominato «BioAgriCert S.r.l.» con sede 
in Casalecchio di Reno, via dei Macabraccia nn. 8/3-4-5; 

 Considerato che «BioAgriCert S.r.l.» ha predisposto il 
piano di controllo per la denominazione «Piadina Roma-
gnola» conformemente allo schema tipo di controllo; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Emi-
lia Romagna; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato «BioAgriCert S.r.l.» con sede 

in Casalecchio di Reno, via dei Macabraccia nn. 8/3-4-5, 
è autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, previste 
dagli articoli 36 e 37 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
per la denominazione «Piadina Romagnola», protetta 
transitoriamente a livello nazionale con decreto 27 di-
cembre 2012.   

  Art. 2.

     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
«BioAgriCert S.r.l.» del rispetto delle prescrizioni pre-
viste nel presente decreto e può essere sospesa o re-
vocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della legge 
n. 526/99 con provvedimento dell’autorità nazionale 
competente.   

  Art. 3.

     1. «BioAgriCert S.r.l.» non può modifi care la denomi-
nazione e la compagine sociale, il proprio statuto, i pro-
pri organi di rappresentanza, il proprio sistema di quali-
tà, le modalità di controllo e il sistema tariffario riportati 
nell’apposito piano di controllo per la denominazione 
«Piadina Romagnola», così come depositati presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, sen-
za il preventivo assenso di detta autorità. 

 2. «BioAgriCert S.r.l.» comunica e sottopone all’ap-
provazione ministeriale ogni variazione concernente il 
personale ispettivo indicato nella documentazione pre-
sentata, la composizione del Comitato di certifi cazione o 
della struttura equivalente e dell’organo decidente i ricor-
si, nonché l’esercizio di attività che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca della autorizza-
zione concessa.   

  Art. 4.

     1. L’autorizzazione di cui al presente decreto sarà 
valida fi no all’approvazione del nuovo piano dei con-
trolli da adeguare a seguito della registrazione da parte 
dell’Organismo comunitario o decadrà nel momento in 
cui gli Organi comunitari dovessero respingere l’istanza 
di registrazione. 

 2. Nel periodo di vigenza dell’autorizzazione «BioA-
griCert S.r.l.» resterà iscritto nell’elenco degli organismi 
privati di controllo di cui all’art. 14, comma 7 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 a meno che non intervengano 
motivi ostativi alla sua iscrizione nel predetto elenco. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità della autoriz-
zazione, «BioAgriCert S.r.l.» è tenuto ad adempiere a 
tutte le disposizioni complementari che l’autorità na-
zionale competente, ove lo ritenga necessario, decida di 
impartire.   

  Art. 5.

     1. «BioAgriCert S.r.l.» comunica con immediatezza, 
e comunque con termine non superiore a trenta giorni 
lavorativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo della 
denominazione «Piadina Romagnola» anche mediante 
immissione nel sistema informatico del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali delle quantità cer-
tifi cate e degli aventi diritto. 
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 2. «BioAgriCert S.r.l.» immette nel sistema informati-
co del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e 
documentale dell’attività certifi cativa. 

 3. «BioAgriCert S.r.l.» trasmetterà i dati relativi al 
rilascio delle attestazioni di conformità all’utilizzo del-
la denominazione «Piadina Romagnola» a richiesta del 
Consorzio di tutela riconosciuto, ai sensi dell’art.14 della 
legge n. 526/99 e, comunque, in assenza di tale richiesta, 
con cadenza annuale.   

  Art. 6.
     «BioAgriCert S.r.l.» è sottoposto alla vigilanza eser-

citata dal Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali e dalla Regione Emilia Romagna, ai sensi 
dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 28 giugno 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A05857

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 maggio 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Esseacca 
società cooperativa», in Ospitaletto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.D. del 7 novembre 2011 del Ministero del-

lo sviluppo economico, con il quale la società «Esseacca 
Società Cooperativa a r.l.» con sede in Ospitaletto (BS), è 
stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codi-
ce civile e l’avv. Giammarco Di Raimo, ne è stato nomi-
nato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del commissario liquidatore avv. Giam-
marco Di Raimo del 13 dicembre 2011, con la quale non 
accetta l’incarico; 

 Visto il D.D. del 25 gennaio 2012 del Ministero dello 
sviluppo economico con il quale viene nominato com-
missario liquidatore l’avv. Giuseppe Farris in sostituzione 
dell’avv. Giammarco Di Raimo rinunciatario; 

 Visto la comunicazione del 19 marzo 2012 con la quale 
il predetto professionista ha dichiarato di non accettare 
l’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La dott.ssa Romina Savoldelli nata a Clusone (BG) il 

14 maggio 1976, con studio in Piazza Donatori del San-
gue, 4/5 Marone (BS) è nominata commissario liquidatore 
della società cooperativa «Esseacca Società Cooperativa» 
con sede in Ospitaletto (BS) costituita in data 30 dicem-
bre 2004, codice fi scale 03176140162, già sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con precedente D.D. del 7 novembre 2011, in sosti-
tuzione dell’avv. Giuseppe Farris.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05659

    DECRETO  10 giugno 2013 .

      Annullamento del decreto 30 gennaio 2013 nella parte re-
lativa allo scioglimento della «Edilcasa - Cooperativa a r.l.», 
in Montesilvano.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15/05/2003; 

 Visto il d.P.R. n. 197 del 28/11/2008, concernen-
te la riorganizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 
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 Visto il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 del 30 gen-
naio 2013 (GU n. 43 del 20/2/2013) con cui questa 
Divisione ha disposto lo scioglimento senza nomina 
di commissario liquidatore della società cooperativa 
«Edilcasa – Cooperativa a r.l.», con sede in Montesil-
vano (Pescara); 

 Tenuto conto che il curatore fallimentare ha comuni-
cato con nota datata 7 giugno 2013 che la cooperativa 
in parola era stata dichiarata fallita con provvedimento 
n. 58/2012 R.F. del 29 novembre 2012 del Tribunale di 
Pescara; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed ol-
tre trasmessi dalle Camere di Commercio per il mezzo di 
Unioncamere, in quanto già destinataria di un provvedi-
mento da parte dell’Autorità Giudiziaria; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pub-
blico concreto ed attuale all’eliminazione del 
provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 del 30 gennaio 
2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 
«Edilcasa - cooperativa a r.l.», con sede in Montesilvano 
(Pescara), codice fi scale n. 00206690687, per le motiva-
zioni indicate in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A05657

    DECRETO  10 giugno 2013 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Coopera-
tiva P.I.C.A. a r.l.», in Roma, posta in gestione commissaria-
le con nomina del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca n. 78/2007; 
  Vista la relazione di mancato accertamento del 14 no-

vembre 2012 in esito all’ispezione straordinaria disposta 
da questa amministrazione la quale evidenzia irregolarità 
gestionali presupposto per l’adozione del presente prov-
vedimento, in particolare:  

 mancato rinnovo dell’organo contabile; 
 mancata annotazione sul libro soci delle date di am-

missione e/o esclusione degli stessi; 
 mancati chiarimenti circa il programma edilizio av-

viato, i fi nanziamenti ottenuti, e i pagamenti avvenuti; 
 assenza di chiarimenti relativamente a transiti conta-

bili e a crediti vantati dalla cooperativa nei confronti delle 
altre consorziate. 

 Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo 
datata 30 gennaio 2013 prot. n. 0015684 non ha formu-
lato alcuna osservazione, né ha dimostrato di aver sanato 
le irregolarità a suo tempo contestate in sede ispettiva, 
procedendo al solo rinnovo degli organi amministrativi, 
in data 30 gennaio 2013 ma lasciando tutte le altre diffor-
mità riscontrate prive di sanatoria; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale 
espresso in data 9 maggio 2013 dalla Commissione Cen-
trale per le Cooperative come da verbale agli atti, cui si 
rinvia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della So-
cietà Cooperativa «Cooperativa P.I.C.A. a r.l.» con sede 
a Roma, codice fi scale n. 03849520584, costituita in data 
10 maggio 1980.   



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1599-7-2013

  Art. 2.
     L’Avv. Jacopo Marzetti nato a Roma il 14 maggio 

1982, (codice fi scale MRZJCP82E14H501R) residente in 
Roma - Viale Parioli n. 97 è nominato per un periodo di 
12 (dodici) mesi dalla data del presente decreto, Commis-
sario Governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’En-
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden-
ziate nella citata relazione di mancato accertamento cui 
si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05663

    DECRETO  10 giugno 2013 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Tecno 
Service Lift Salerno – Società cooperativa», in Salerno, po-
sta in gestione commissariale con nomina del commissario 
governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca n. 78/2007; 
  Visti i verbali di revisione del 26 aprile 2012 e di ac-

certamento del 1° agosto 2012 che si intendono qui ri-
chiamati e dai quali sono emerse una serie di irregolarità 
gestionali, presupposto per l’adozione del presente prov-
vedimento, e precisamente:  

 mancata iscrizione all’albo delle società cooperative; 

 non esatta attribuzione dell’utile alla riserva legale, 
per gli esercizi 2009 e 2010; 

 mancata redazione, approvazione e deposito del re-
golamento interno di cui alla legge n. 142 del 2001; 

 mancato versamento del contributo di revisione per i 
bienni 2009/2010 e 2011/2012; 

 Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo 
datata 13 febbraio 2013 prot. n. 0024666 non ha formula-
to alcuna osservazione, né ha dimostrato di aver sanato le 
irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 9 maggio 2013 dalla Commissione Centrale per le 
Cooperative di cui, come da verbale agli atti cui si rinvia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «Tecno Service Lift Salerno - Società Cooperativa» 
con sede in Salerno (SA) codice fi scale n. 04716110657, 
costituita in data 12 maggio 2009;   

  Art. 2.

     Il dott. Claudio Acanfora nato a Napoli il 28 marzo 
1969 (codice fi scale CNFCLD69C28F839I), con studio 
in Roma, via Giuseppe Vasi n. 16, è nominato per un pe-
riodo di 12 (dodici) mesi dalla data del presente decreto 
Commissario Governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
nel citato verbale di revisione cui si rinvia.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05664
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    DECRETO  10 giugno 2013 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Opera-
prima società cooperativa sociale», in San Leucio del San-
nio, posta in gestione commissariale con nomina del com-
missario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca, n. 78/2007; 
  Visti i verbali di revisione del 7 marzo 2012 e di ac-

certamento del 24 aprile 2012, che si intendono qui ri-
chiamati e dai quali sono emerse una serie di irregolarità, 
presupposto per l’adozione del presente provvedimento, 
e precisamente:  

 mancata iscrizione all’albo delle cooperative; 
 ammissione e recesso dei soci non regolarmente 

annotati; 
 mancata approvazione da parte dell’Assemblea del 

regolamento interno di cui alla legge n. 142 del 2001; 
 Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 

comunicazione di avvio del procedimento amministrativo 
datata 13 febbraio 2013 prot. n. 0024656 non ha formula-
to alcuna osservazione né ha dimostrato di aver sanato le 
irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 9 maggio 2013 dalla Commissione Centrale per le 
Cooperative come da verbale agli atti cui si rinvia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 
Soc. Coop. «Operaprima Società Cooperativa Sociale» 
con sede in San Leucio del Sannio (BN) codice fi scale 
n. 01478720624, costituita in data 26 gennaio 2010;   

  Art. 2.

     Il dott. Claudio Acanfora nato a Napoli il 28 marzo 
1969, domiciliato in Roma, via Giuseppe Vasi n. 16 - Co-
dice fi scale CNFCLD69C28F839I - è nominato per un 
periodo di 12 (dodici) mesi dalla data del presente decre-
to, Commissario Governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’En-
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden-
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05665

    DECRETO  11 giugno 2013 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Elacom 
& Service - Società cooperativa», in Latina, posta in gestione 
commissariale con nomina del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca n.78/2007; 
  Visti i verbali di revisione del 1° marzo 2011 e di ac-

certamento del 24 maggio 2011, che si intendono qui ri-
chiamati, e dai quali sono emerse una serie di irregolarità 
gestionali, presupposto per l’adozione del presente prov-
vedimento, e precisamente:  

 mancato rinnovo delle cariche sociali; 
 mancata deliberazione in merito alle ammissioni e/o 

dimissioni dei soci; 
 mancata deliberazione da parte dell’assemblea sul 

ripianamento delle perdite di esercizio; 
 mancata redazione e successivo deposito del rego-

lamento interno di cui all’art. 6 della legge n. 142/2001; 
 mancato versamento del 3% sugli utili conseguiti nel 

2009; 
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 Considerato che la Cooperativa a seguito della for-
male comunicazione di avvio del procedimento ammi-
nistrativo datata 21 febbraio 2013 prot. n. 0030531 non 
ha formulato alcuna osservazione, né ha dimostrato di 
aver sanato le irregolarità a suo tempo contestate in sede 
di revisione; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale 
espresso in data 9 maggio 2013 dalla Commissione Cen-
trale per le Cooperative, come da verbale agli atti cui si 
rinvia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «Elacom & Service - Società Cooperativa» con 
sede in Latina, codice fi scale n. 02164970598, costituita 
in data 21 luglio 2003;   

  Art. 2.

     Il dott. Antonio Panetta nato a Napoli il 23 marzo 1939 
(PNTNTN39C23F839S) residente in Roma, via Calalzo 
n. 62 è nominato per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla 
data del presente decreto, Commissario Governativo del-
la suddetta cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05660

    DECRETO  11 giugno 2013 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Massimo 
società cooperativa», in Santa Maria Capua Vetere, posta 
in gestione commissariale con nomina del commissario go-
vernativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca n. 78/2007; 
  Visto il verbale di revisione del 5 ottobre 2011 e la succes-

siva relazione di mancato accertamento del 28 aprile 2012, 
che si intendono qui richiamati, e dai quali è emerso che 
l’ente, oltre a sottrarsi alla verifi ca circa l’ottemperanza alla 
diffi da impartita in sede di revisione, è connotato da un irre-
golare funzionamento a causa delle seguenti problematiche:  

 mancata evidenza in nota integrativa del rispetto dei 
parametri di prevalenza previsti dalla normativa in mate-
ria di mutualità per le società cooperative; 

 assenza nella nota integrativa della relazione annua-
le sul carattere mutualistico della cooperativa; 

 mancato pagamento dei contributi per il biennio 
2011/2012 e per i bienni precedenti; 

 Considerato che la cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo 
datata 27 settembre 2012 prot. n. 0200168 non ha formu-
lato alcuna osservazione, né ha dimostrato di aver sanato 
le irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 9 maggio 2013 dalla Commissione Centrale per le 
Cooperative, come da verbale agli atti cui si rinvia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 

Coop. «Massimo Società Cooperativa» con sede a Santa 
Maria Capua Vetere (CE); codice fi scale n. 03327940619, 
costituita in data 21 febbraio 2007;   

  Art. 2.
     L’Avv. Stefania Girfatti nata a Formia (LT), il 31 luglio 

1969, (GRFSFN69L71D708H), con studio in Napoli, via 
Cervantes n. 55 è nominata per un periodo di 12 (dodici) 
mesi dalla data del presente decreto, Commissario Gover-
nativo della suddetta cooperativa.   
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  Art. 3.
     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05661

    DECRETO  11 giugno 2013 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Co.S.Pa. 
Servizi Italia società cooperativa», in Verona, posta in ge-
stione commissariale con nomina del commissario governa-
tivo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 

ed integrazioni; 
  Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca n. 78/2007:  
  Visti:  

 l’esposto, datato 20 aprile 2011 con il quale il Col-
legio Sindacale ha denunciato l’impedimento nell’eser-
cizio delle proprie funzioni, nei confronti dell’organo 
amministrativo; 

 il verbale di mancata revisione datato 14 novem-
bre 2011, che attesta la volontaria sottrazione dell’en-
te all’attività di vigilanza espletata da parte di questa 
Amministrazione; 

 Considerato che dagli atti risulta che il Collegio Sinda-
cale, in sede di verifi ca periodica, non ha avuto accesso ai 
libri dei verbali delle riunioni dell’Assemblea e del Con-
siglio di Amministrazione, rilevando comunque la tardiva 
tenuta della contabilità; 

 Dato atto che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo 
datata 18 dicembre 2012 prot. n. 0257669 non ha formu-
lato alcuna osservazione né ha dimostrato di aver sanato 
le irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 9 maggio 2013 dalla Commissione Centrale per le 
Cooperative, come da verbale agli atti cui si rinvia; 

 Ritenuto che nel caso di specie, pertanto, ricorrano i 
presupposti per l’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   c.c., poiché quanto sopra espo-
sto attesta l’irregolare funzionamento per quel che con-
cerne la gestione del sodalizio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «CO.S.PA. Servizi Italia Società Cooperativa» con 
sede in Verona (VR), codice fi scale n. 03024720231, co-
stituita in data 23 febbraio 2000;   

  Art. 2.

     La dott.ssa Luigia Degli Angeli nata a Catanzaro il 
29 maggio 1969, (DGLLGU69E69C352M) con studio 
in Verona, Vicolo Cieco Agnello n. 1, è nominata per un 
periodo di 12 (dodici) mesi dalla data del presente decreto 
Commissario Governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’En-
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden-
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05662
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    DECRETO  11 giugno 2013 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Società 
cooperativa edilizia a responsabilità limitata I.L.C.A. Pome-
tina Prima», in Roma, posta in gestione commissariale con 
nomina del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 

ed integrazioni; 
 Visto l’art 4 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca n. 78/2007; 
 Visti i verbali di ispezione straordinaria - sez. rilevazio-

ne del 14 maggio 2012 e successivo mancato accertamen-
to del 14 novembre 2012 dai quali è emerso che l’ente si 
è volontariamente sottratto all’attività ispettiva da parte di 
questa di questa Amministrazione; 

  Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministra-
tivo datata 30 gennaio 2013 prot. n. 0015677, non ha 
formulato alcuna osservazione, né ha dimostrato di aver 
sanato le irregolarità contestate in sede di revisione, pre-
supposto per l’adozione del presente provvedimento, e 
precisamente:  

 mancato adeguamento dello Statuto alle previsioni 
di cui al decreto legislativo n. 6 del 2003; 

 mancata iscrizione all’Albo delle Cooperative; 
 mancata nomina dell’organo deputato al controllo 

contabile; 
 irregolare tenuta del libro soci; 
 insuffi cienti chiarimenti in merito al programma 

edilizio avviato e ai crediti vantati nei confronti delle 
consorziate; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 9 maggio 2013 dalla Commissione Centrale per le 
Cooperative, come da verbale agli atti cui si rinvia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «Società Cooperativa Edilizia a responsabilità li-
mitata I.L.C.A. Pometina Prima» con sede a Roma - Co-
dice fi scale n. 80156730584, costituita in data 19 febbraio 
1996;   

  Art. 2.
     L’Avv. Michele Pivetti Gagliardi nato a Palermo il 

22 ottobre 1972 (PVTMHL72R22G273H), con studio in 
Roma, Piazza D’Ara Coeli n. 1 - è nominato per un pe-
riodo di 12 (dodici) mesi dalla data del presente decreto 
Commissario Governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
nel citato verbale di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05666

    DECRETO  12 giugno 2013 .

      Annullamento del decreto 13 marzo 2013 nella parte re-
lativa allo scioglimento della «Fortunia società cooperativa 
edilizia a r.l.», in Roma.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15/05/2003; 

 Visto il d.P.R. n. 197 del 28/11/2008, concernente la ri-
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 6/CC/2013 regione La-
zio del 13 marzo 2013 (  G.U.   n. 79 del 4/4/2013) con cui 
questa Divisione ha disposto lo scioglimento senza nomi-
na di commissario liquidatore della società cooperativa 
«Fortunia società cooperativa edilizia a r.l.», con sede in 
Roma; 

 Tenuto conto che il legale rappresentante con richiesta 
datata 10 giugno 2013 ha comunicato che la società ha 
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depositato - presso il competente Uffi cio del Registro del-
le Imprese - il bilancio di esercizio relativo all’anno 2011, 
in data precedente al provvedimento di scioglimento; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre 
trasmessi per il mezzo di Unioncamere; 

 Ritenuto pertanto di provvedere all’annullamento del 
decreto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo 
scioglimento senza nomina di commissario liquidatore di 
detta cooperativa; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento 
in esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 6/CC/2013 regione Lazio del 

13 marzo 2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nella 
parte in cui dispone lo scioglimento della società coope-
rativa «Fortunia società cooperativa edilizia a r.l.», con 
sede in Roma, codice fi scale n. 03792321006, per le mo-
tivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 12 giugno 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A05656

    DECRETO  14 giugno 2013 .

      Annullamento del decreto 13 marzo 2013 nella parte rela-
tiva allo scioglimento della «Insieme per uno sviluppo soste-
nibile società cooperativa sociale», in Nettuno.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 con il quale è stata di-
sciplinata l’attribuzione delle competenze degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 6/CC/2013 regione 
Lazio del 13 marzo 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 79 del 
4 aprile 2013) con cui questa Divisione ha disposto lo 
scioglimento senza nomina di commissario liquidatore 
della società cooperativa «Insieme per uno sviluppo so-
stenibile Società Cooperativa Sociale», con sede in Net-
tuno (Roma); 

 Tenuto conto che il legale rappresentante con formale 
nota acquisita al prot. n. 96340 del 10 giugno 2013 ha 
chiesto il riesame del provvedimento di scioglimento; 

 Dato atto che la società ha provveduto all’adempimen-
to del deposito - effettuato nel mese di dicembre 2012 - 
dei bilanci di esercizio relativi agli anni dal 2006 al 2011 
come fatto presente anche dalla Camera di Commer-
cio di Roma con le note prot. n. 237626 del 31 maggio 
2013, prot. n. 268927 del 13 giugno 2013 e infi ne prot. 
n. 271836 del 14 giugno 2013; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre 
trasmessi per il mezzo di Unioncamere; 

 Ritenuto pertanto di provvedere all’annullamento del 
decreto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo 
scioglimento senza nomina di commissario liquidatore di 
detta cooperativa; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento 
in esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 6/CC/2013 regione Lazio del 
13 marzo 2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nel-
la parte in cui dispone lo scioglimento della società co-
operativa «Insieme per uno sviluppo sostenibile Società 
Cooperativa Sociale», con sede in Nettuno (Roma), co-
dice fi scale n. 09215551004, per le motivazioni indicate 
in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 giugno 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A05658  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LA VIGILANZA

SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE

  DELIBERA  23 maggio 2013 .

      Indicazioni alle stazioni appaltanti, alle SOA e alle impre-
se in materia di emissione dei certifi cati di esecuzione lavori. 
     (Delibera n. 24).     

     IL CONSIGLIO 

 Visto l’art. 40, comma 3, lettera   b)   del decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163 (d’ora innanzi «Codice») che, in 
tema di qualifi cazione per eseguire lavori pubblici, dispo-
ne che tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i cer-
tifi cati rilasciati alle imprese esecutrici di lavori pubblici 
(d’ora innanzi «CEL») da parte delle stazioni appaltanti; 

 Visto l’art. 8, comma 7, lettera   a)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (d’ora 
innanzi «Regolamento») per il quale le stazioni appaltan-
ti inseriscono nel casellario informatico, secondo le mo-
dalità telematiche previste dall’Autorità, i CEL entro 30 
giorni dalla richiesta dell’esecutore; 

 Visto l’art. 83, comma 7, del Regolamento ai sensi del 
quale, qualora le SOA nell’attività di attestazione rileva-
no l’esistenza di CEL non presenti nel casellario infor-
matico, provvedono a darne comunicazione alle stazioni 
appaltanti e all’Autorità per gli eventuali provvedimenti 
da emanarsi ai sensi dell’art. 6, comma 11, del Codice; 

 Visto l’art. 83, comma 7, del Regolamento, ultimo pe-
riodo, che sancisce che i CEL non sono utilizzabili fi no al 
loro inserimento nel casellario informatico; 

 Visto l’art. 6, comma 11, del Codice in tema di eserci-
zio del potere sanzionatorio da parte dell’Autorità di Vi-
gilanza sui Contratti Pubblici (d’ora innanzi «Autorità»); 

 Visto l’art. 8, comma 8, del Regolamento per il quale, in 
caso di inosservanza di quanto prescritto al comma 7, si ap-
plicano le sanzioni di cui all’art. 6, comma 11, del Codice; 

 Considerato che l’art. 6  -bis   del Codice dispone che, dal 
1° gennaio 2013, le stazioni appaltanti e gli enti aggiu-
dicatori verifi chino il possesso dei requisiti di carattere 
generale, tecnico-organizzativo ed economico-fi nanziario 
per le procedure disciplinate dal Codice esclusivamente 
tramite la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
(d’ora innanzi «BDNCP»), istituita presso l’Autorità; 

 Vista la Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 con 
la quale è stata data attuazione alla previsione normativa 
di cui al predetto art. 6  -bis   del Codice; 

 Considerato il notevole rallentamento nell’attività di at-
testazione delle imprese provocato dal mancato rilascio dei 
CEL per via telematica con le conseguenti gravi ripercussio-
ni sul regolare andamento del mercato dei contratti pubblici; 

 Ritenuto di concorrere a ridurre gli oneri amministra-
tivi derivanti degli obblighi informativi che gli operatori 
economici devono sostenere per partecipare alle procedu-
re di affi damento dei contratti pubblici; 

 Considerata l’esigenza di semplifi cazione del processo 
di partecipazione, qualifi cazione e verifi ca dei requisiti 
per l’aggiudicazione di appalti pubblici avvertita da tutti 
gli attori del sistema, di ridurre i costi, accelerare e rende-
re più trasparente il processo di gara; 

 Ritenuto pertanto di fornire indicazioni ai soggetti inte-
ressati in ordine alla corretta emissione dei CEL; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     L’impresa esecutrice di lavori pubblici interessata alla 

utilizzazione di CEL ai fi ni della qualifi cazione, deve 
avanzare apposita, formale richiesta di emissione alla sta-
zione appaltante ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera   a)  , 
del Regolamento.   

  Art. 2.
     La stazione appaltante è tenuta ad emettere i CEL se-

condo le modalità telematiche indicate dall’Autorità; a 
tale scopo è possibile consultare il Manuale Utente pre-
sente sul sito dell’Autorità all’indirizzo www.avcp.it, nel-
la Sezione Servizi ad accesso riservato Vai alla guida al 
servizio. 

 L’emissione deve avvenire entro il termine di trenta 
giorni dalla richiesta dell’impresa esecutrice. 

 La stazione appaltante rilascia all’impresa richiedente 
copia del CEL emesso con modalità telematiche ovvero 
comunica il numero di inserimento prodotto dalla proce-
dura informatica.   

  Art. 3.
     L’impresa che intende avvalersi, ai fi ni della qualifi -

cazione SOA, di un certifi cato relativo a lavori eseguiti 
presso una determinata stazione appaltante, presenta alla 
SOA medesima copia del CEL telematico ovvero comu-
nica il numero di inserimento informatico del CEL. 

 L’impresa esecutrice che non ha ricevuto riscontro 
dalla stazione appaltante a seguito di formale istanza di 
emissione di CEL, può presentare alla SOA la documen-
tazione attestante l’anzidetta richiesta.   

  Art. 4.
     La SOA, qualora nell’attività di attestazione di cui 

all’art. 40, comma 3, lettera   b)   del Codice, riscontra 
che il CEL non è presente nel casellario informatico, 
ne dà diretta comunicazione alla stazione appaltante e 
all’Autorità per l’eventuale adozione del provvedimento 
sanzionatorio. 

 La segnalazione delle SOA di mancata ottemperanza 
deve essere inviata all’Autorità corredata della documen-
tazione di comprova dell’avvenuta ricezione da parte del-
la stazione appaltante della richiesta avanzata dall’impre-
sa esecutrice dalla quale sono computati i prescritti 30 
giorni per l’emissione del CEL.   
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  Art. 5.
     Il procedimento previsto nei precedenti articoli riguar-

da tutti i CEL utili ai fi ni della qualifi cazione dell’impre-
sa, indipendentemente dalla loro data di emissione.   

  Art. 6.
     A decorrere dalla data di pubblicazione della presente 

Deliberazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, cessa di svolgere i propri effetti la Determinazio-
ne n. 6 del 27 luglio 2010. 

 Roma, 23 maggio 2013 

 Il Presidente: SANTORO 
 Il Consigliere relatore: BERARDUCCI 

 Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 28 giugno 
2013. 

 Il Segretario: ESPOSITO   

  13A05801

    UNIVERSITÀ DI CAGLIARI

  DECRETO RETTORALE  14 giugno 2013 .

      Modifi che allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, recante l’autono-
mia statutaria e regolamentare degli atenei; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante le nor-
me in materia di organizzazione delle università; 

 Visto il decreto rettorale del 27 marzo 2012, n. 339, 
con il quale è stato emanato lo statuto di Ateneo adeguato 
ai sensi della legge n. 240/2010; 

 Vista la delibera con la quale il consiglio di amministra-
zione e il senato accademico, nelle sedute del 6 novem-
bre e 17 dicembre 2012, hanno rispettivamente espresso 
parere favorevole ed approvato le proposte di modifi che 
dello statuto; 

 Preso atto che lo statuto così modifi cato è stato tra-
smesso in data 9 gennaio 2013, prot. 402, e recapitato al 
MIUR in data 15 gennaio 2013; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 7 della leg-
ge n. 240/2010, il Ministero entro centoventi giorni dalla 
ricezione dello statuto esercita il controllo preventivo in-
dicato nell’art. 6, comma 9 della legge n. 168/1989 e che, 
in quest’ultimo comma, è previsto che in caso di assenza 
di rilievi lo statuto è emanato dal rettore; 

 Preso atto che il termine previsto dalla legge 
n. 240/2010 è decorso in assenza di formali rilievi di le-
gittimità e merito da parte del Ministero; 

 Richiamato l’art. 6 della legge n. 168/89 che dispone 
la pubblicazione dello statuto di Ateneo nella   Gazzetta 
Uffi ciale  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Lo statuto è modifi cato così come riportato nel testo 

allegato al presente decreto. Lo statuto entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Contestual-
mente all’entrata in vigore dello statuto emanato con il 
presente decreto, è abrogato il vigente statuto emanato 
con decreto rettorale del 27 marzo 2012, n. 339. 

 Cagliari, 14 giugno 2013 

 Il rettore: MELIS   
  

  ALLEGATO    

      Statuto  

 TITOLO I
PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1.
   Finalità istituzionali  

 1. L’Università degli studi di Cagliari, di seguito denominata «Uni-
versità» o «Ateneo», è un’istituzione pubblica dotata di personalità 
giuridica, sede primaria di libera ricerca ed alta formazione, luogo di 
approfondimento, elaborazione critica e diffusione delle conoscenze. 
L’Università opera combinando in modo organico ricerca e didattica, 
per il progresso culturale ed economico sociale nella prospettiva regio-
nale, nazionale ed internazionale. 

 2. L’Università, attraverso l’Azienda ospedaliero universitaria di 
Cagliari, svolge altresì l’assistenza sanitaria funzionale ai compiti isti-
tuzionali di didattica e di ricerca e con essi integrata. 

 3. L’Università persegue le proprie fi nalità istituzionali in piena 
autonomia, in conformità ed in attuazione dell’art. 33 della Costituzione 
della Repubblica italiana e in adesione ai principi della Magna Charta 
delle Università europee. 

 4. L’Università opera per il raggiungimento delle proprie fi nalità 
con i docenti, i ricercatori, i dirigenti, il personale tecnico amministrati-
vo e gli studenti, nel rispetto dei principi di non discriminazione e di pari 
opportunità. L’Ateneo valorizza il pluralismo delle idee e lo sviluppo 
della persona. 

 Art. 2.
   Autonomia  

 1. L’Università è dotata di autonomia scientifi ca, didattica, ammi-
nistrativa, fi nanziaria ed organizzativa, nell’ambito della normativa vi-
gente e delle previsioni del presente statuto. L’Università opera in modo 
pluralista e libero da ogni condizionamento ideologico, confessionale 
e politico. 

 2. L’Università, nell’ambito della propria autonomia, adotta i rego-
lamenti ed ogni altro provvedimento necessario o utile per l’organizza-
zione e l’attività delle strutture didattiche, di ricerca e di servizio. 

 Art. 3.
   Principi  

 1. L’Ateneo persegue le proprie fi nalità istituzionali, defi nisce le 
proprie strutture ed orienta la propria attività nel rispetto dei principi di 
semplifi cazione, effi cienza, effi cacia, trasparenza delle informazioni e 
dei processi e di responsabilità verso la collettività. 
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 2. L’attività di ogni organo e struttura dell’Ateneo deve essere svol-
ta nel pieno rispetto dei principi di cui al comma 1. 

 3. L’organizzazione delle strutture della didattica e della ricerca av-
viene nel rispetto della libertà di insegnamento e di ricerca e nel rispetto 
del processo formativo degli studenti. 

 4. Le modalità di svolgimento dell’attività di ricerca scientifi ca si 
realizzano nel rispetto della libertà di ricerca e delle norme statutarie e 
regolamentari. 

 5. Nel rispetto del principio di libertà di insegnamento e della nor-
mativa sugli ordinamenti didattici, lo statuto e i regolamenti applicativi 
disciplinano i corsi di studio e l’attività didattica. 

 6. L’Università garantisce la partecipazione democratica ai proces-
si decisionali di tutte le componenti universitarie, nelle forme e nei modi 
previsti dal presente statuto e dalle disposizioni attuative dello stesso. 

 7. L’Università promuove e valorizza la qualità ed il merito, in tutti 
gli ambiti della propria attività ed a tutti i livelli, anche con l’adozione 
di idonei sistemi di valutazione dei risultati didattici, scientifi ci e della 
funzionalità amministrativa. 

 8. Il rapporto tra l’amministrazione e il sistema delle strutture per 
la didattica e la ricerca è defi nito nel rispetto dei principi dell’equilibrio 
funzionale e del coordinamento tra le diverse attività. 

 9. L’Università favorisce le attività culturali, ricreative, sportive e 
sociali, anche autogestite, di tutte le componenti universitarie. 

 10. Per la realizzazione delle fi nalità istituzionali, allo scopo di 
garantire un armonico ed equilibrato sviluppo delle conoscenze nelle 
diverse aree della didattica e della ricerca e una più funzionale organiz-
zazione amministrativa e gestionale, l’Università utilizza gli strumenti 
della programmazione annuale e pluriennale. 

 Art. 4.
   Rapporti con l’esterno  

 1. Nel rispetto dei principi di cui all’art. 3, l’Università promuove 
lo sviluppo delle relazioni con altre università e centri di ricerca, quale 
strumento di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scien-
tifi ca, di arricchimento e verifi ca delle conoscenze. 

 2. L’Università promuove il processo di internazionalizzazione, 
anche attraverso la mobilità dei docenti e degli studenti. Favorisce le 
iniziative di cooperazione interuniversitaria e la stipulazione di accordi 
culturali internazionali, per la realizzazione di progetti e programmi di 
studio, di didattica e di ricerca. 

 3. L’Ateneo concorre a realizzare un sistema universitario regio-
nale competitivo e di qualità, anche in considerazione delle possibili 
opzioni federative e convenzionali consentite dalla legge. 

 4. L’Ateneo collabora con la Regione autonoma della Sardegna e 
con gli altri enti pubblici e privati a programmi di sviluppo culturale, 
scientifi co, sociale ed economico ed opera per rimuovere gli ostacoli 
derivanti dalla condizione insulare. 

 5. Nel conseguimento dei propri fi ni istituzionali e per promuovere 
attività formative, di ricerca e di servizio, l’Ateneo può partecipare a 
società di capitali e ad istituzioni ed enti senza fi ni di lucro nei modi e 
nei limiti consentiti dalla legge. 

 Art. 5.
   Diritto allo studio  

 1. L’Università, in attuazione degli articoli 3 e 34 della Costituzio-
ne e delle leggi in materia di diritto agli studi universitari, riconosce e 
concorre a garantire il diritto allo studio a tutti gli studenti, in particolare 
se privi di mezzi, agevolando, anche con specifi che premialità, gli stu-
denti capaci e meritevoli. 

 2. L’Università favorisce ed attiva forme di collaborazione con la 
Regione autonoma della Sardegna, con l’Ente regionale per il diritto 
allo studio e con le altre istituzioni coinvolte nei diversi gradi di istru-
zione, al fi ne di potenziare i servizi e gli interventi volti ad assicurare il 
successo formativo degli studenti e il diritto allo studio. A tal fi ne l’Uni-
versità organizza i propri servizi, compresi quelli di orientamento e di 
tutorato, in modo da rendere effettivo e profi cuo lo studio universitario. 

 3. L’Università garantisce la piena inclusione delle persone interes-
sate da disabilità nelle attività lavorative, culturali, didattiche e di ricer-
ca, favorendo con ogni mezzo e strumento l’accessibilità, la fruizione e 
la partecipazione delle stesse. 

 4. L’Università garantisce agli studenti spazi e attrezzature ade-
guati per favorire la fruizione dell’attività didattica e per l’esercizio del 
diritto di assemblea, secondo la normativa vigente, nonché per attivi-
tà di iniziativa studentesca, secondo modalità defi nite in un apposito 
regolamento. 

 Art. 6.
   Ricerca scientifi ca  

 1. L’Università favorisce l’accesso delle proprie componenti ai 
fondi destinati alla ricerca universitaria, promuove e sostiene la parte-
cipazione a programmi di ricerca dello Stato, di enti pubblici o privati e 
di istituzioni ed enti comunitari, stranieri ed internazionali, nel rispetto 
della normativa vigente. 

 2. L’Università promuove e sostiene la ricerca di base quale attività 
fondante dei propri compiti, individuando specifi ci fi nanziamenti. 

 3. L’Università promuove e riconosce il merito scientifi co attra-
verso sistemi di valutazione e divulgazione dei risultati della ricerca e 
riscontri nell’assegnazione delle risorse. 

 4. L’Università assicura l’utilizzazione delle infrastrutture e degli 
apparati tecnici, nonché la fruizione di periodi di esclusiva attività di ri-
cerca anche presso centri italiani, comunitari, stranieri ed internazionali, 
come previsto dalla legislazione vigente. 

 5. L’Università, nel riconoscere l’importanza della ricerca scien-
tifi ca fi nalizzata e dei rapporti con il mondo della produzione, vigila 
affi nché l’instaurazione e lo svolgimento di tali rapporti siano coerenti 
e compatibili con i propri fi ni istituzionali e promuove politiche per il 
trasferimento tecnologico e la valorizzazione imprenditoriale dei risul-
tati della ricerca e delle innovazioni, da parte di tutte le componenti 
dell’Ateneo. 

 Art. 7.
   Istruzione e formazione  

 1. L’Università provvede a tutti i livelli della formazione universi-
taria e rilascia, ai sensi di legge, i relativi titoli. 

 2. L’Università favorisce le attività di tutorato e gestisce, in forma 
diretta ed indiretta, corsi di orientamento agli studenti, anche in colla-
borazione con le scuole secondarie superiori, nonché attività destinate a 
favorire l’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro. 

 3. L’Università cura l’accrescimento del livello culturale e profes-
sionale del proprio personale, anche con appositi corsi di formazione ed 
aggiornamento. 

 4. L’Università può attivare, nei limiti delle risorse fi nanziarie di-
sponibili e prevedendo eventuali oneri a carico dei destinatari, iniziative 
e progetti didattici, culturali ed educativi di preparazione, perfeziona-
mento ed aggiornamento per studenti, personale e terzi, secondo le ti-
pologie e le modalità che riterrà più opportune. L’Università può altresì 
partecipare alla promozione, all’organizzazione ed alla realizzazione di 
servizi culturali e formativi sul territorio. 

 5. L’Università istituisce a favore di giovani laureati, nei limiti 
delle risorse fi nanziarie disponibili, contratti di formazione e borse di 
studio per la frequenza di corsi di perfezionamento anche all’estero. Isti-
tuisce altresì le borse di studio necessarie per i corsi di dottorato. 

 6. Per sopperire a particolari e motivate esigenze didattiche, rela-
tive ai corsi di studio, l’Università può stipulare, nei limiti delle risorse 
fi nanziarie disponibili, contratti di diritto privato in conformità alle di-
sposizioni di legge e ai regolamenti interni. 

 Art. 8.
   Servizi esterni  

 1. Nell’ambito delle fi nalità istituzionali di didattica e di ricerca e 
nel rispetto dei regolamenti interni l’Università, tramite le proprie strut-
ture, può svolgere attività di servizio e di consulenza a terzi. 

 2. Sentita la facoltà di medicina e chirurgia e i direttori dei diparti-
menti coinvolti, il rettore può autorizzare l’Azienda ospedaliero univer-
sitaria a stipulare apposite convenzioni, prioritariamente con enti pub-
blici, per garantire ai professori e ai ricercatori già in organico le attività 
integrate assistenziali, di didattica e di ricerca che non possono svolgersi 
all’interno dell’Azienda stessa. 
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 TITOLO II
ORGANI DELL’UNIVERSITÀ 

 Art. 9.
   Organi dell’Università  

  1. Sono organi dell’Università:  
  il rettore;  
  il senato accademico;  
  il consiglio di amministrazione;  
  il collegio dei revisori dei conti;  
  il nucleo di valutazione;  
  il direttore generale.  

 Art. 10.
   Il rettore  

 1. Il rettore ha la rappresentanza legale dell’Università a ogni ef-
fetto di legge. 

 2. Il rettore svolge funzioni di indirizzo, iniziativa e coordinamen-
to delle attività didattiche e scientifi che in collaborazione con gli altri 
organi di governo. 

 3. Il rettore è responsabile del perseguimento delle fi nalità istitu-
zionali dell’Ateneo secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principi 
di effi cacia, effi cienza, trasparenza e promozione del merito. 

 4. Il rettore è eletto tra i professori ordinari in servizio presso le 
Università italiane. La durata del suo mandato è pari a sei anni e il man-
dato non è rinnovabile. 

  5. L’elettorato attivo per l’elezione del rettore è costituito:  
    a)   dai professori di ruolo in servizio;  
    b)   dai ricercatori a tempo indeterminato;  
    c)   dal personale di cui all’art. 22 e all’art. 24 della legge 

n. 240/2010, con voto ponderato pari al 10% del totale della categoria;  
    d)   dal personale tecnico-amministrativo, con voto ponderato 

pari al 15% del numero totale degli aventi diritto al voto delle categorie 
di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  ;  

    e)   dagli studenti eletti nel senato accademico, nel consiglio di 
amministrazione, nel nucleo di valutazione, nei consigli di corso di stu-
dio o di classe, nei consigli di facoltà, nei collegi delle scuole di dotto-
rato e nei consigli delle scuole di specializzazione. Qualora il numero 
degli studenti che partecipano al voto sia superiore al 15% del numero 
totale degli aventi diritto al voto di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e   d)   con le 
relative ponderazioni, il voto della componente studentesca è ponderato 
a sua volta nella misura del 15%.  

 6. Le elezioni del rettore sono indette dal professore decano per 
ruolo, almeno sei mesi prima della scadenza del mandato. Le procedure 
per l’elezione sono disciplinate dal regolamento elettorale di Ateneo, 
che in tutti i casi dovrà prevedere l’elezione a maggioranza assoluta 
degli aventi diritto al voto, così come defi niti ai commi precedenti, nelle 
prime due votazioni e, nel caso in cui nessuno dei candidati raggiunga 
tale    quorum   , l’elezione a maggioranza, secondo sistemi di ballottaggio. 
Il regolamento elettorale di Ateneo dovrà prevedere le modalità di pre-
sentazione delle candidature. 

 7. Nel caso di cessazione anticipata dalla carica o in caso di vota-
zione di una mozione di sfi ducia, le votazioni per l’elezione del nuo-
vo rettore devono essere indette dal professore decano per ruolo entro 
sessanta giorni dalla cessazione o dall’accoglimento della mozione di 
sfi ducia. 

 Art. 11.
   Prerogative e competenze del rettore  

  1. Il rettore:  
    a)   convoca e presiede il senato accademico e il consiglio di 

amministrazione;  
    b)   propone al senato accademico, sentita la commissione etica, 

una rosa di candidati per la nomina dei componenti del consiglio di 
amministrazione;  

    c)   emana con propri decreti lo statuto e i regolamenti;  

    d)   propone per l’approvazione al consiglio di amministrazione, 
tenendo conto delle proposte e dei pareri formulati al riguardo dal sena-
to accademico, il documento di programmazione di Ateneo, con previ-
sione almeno triennale;  

    e)   propone per l’approvazione al consiglio di amministrazione 
il bilancio preventivo annuale e triennale e i conti consuntivi, sentito il 
senato accademico e coadiuvato dal direttore generale;  

    f)   propone al consiglio di amministrazione, sentito il senato ac-
cademico, la nomina del direttore generale;  

    g)   propone al senato accademico la nomina del presidente del 
Collegio dei revisori dei conti;  

    h)   propone al consiglio di amministrazione la nomina dei com-
ponenti il nucleo di valutazione, ad eccezione della componente studen-
tesca, e la nomina del coordinatore;  

    i)   designa, sentito il senato accademico, il Garante degli studenti;  
    j)   nomina la Commissione etica, sulla base delle indicazioni del 

senato accademico;  
    k)   propone al senato accademico la nomina dei componenti del 

Comitato unico di garanzia;  
    l)   avvia i procedimenti disciplinari nei confronti dei professori 

e dei ricercatori, irroga le sanzioni non superiori alla censura, sentito il 
parere del collegio di disciplina e, per le sanzioni superiori alla censura, 
trasmette gli atti al collegio di disciplina;  

    m)   esercita ogni altra funzione non espressamente attribuita ad 
altri organi dal presente statuto. Degli atti di interesse generale, adottati 
nell’esercizio di tali funzioni, il rettore informa nella prima riunione 
utile gli organi di governo che sono ad essi interessati in relazione alle 
loro specifi che competenze.  

 2. In caso di necessità e comprovata urgenza, il rettore può assu-
mere provvedimenti di competenza degli organi da lui presieduti, por-
tandoli a ratifi ca, pena la decadenza, nella riunione immediatamente 
successiva. 

 3. Il rettore nomina, tra i professori di prima fascia di ruolo a tempo 
pieno, il prorettore vicario che, in caso di impedimento o di assenza, lo 
sostituisce in tutte le sue funzioni. in caso di assenza o di impedimento 
del prorettore vicario, le sue funzioni vengono svolte dal professore or-
dinario decano per ruolo nel senato accademico. 

 4. Il rettore può nominare tra i professori di ruolo, sentito il senato 
accademico, prorettori delegati cui attribuisce specifi che competenze. 

 Art. 12.
   Senato accademico  

 1. Il senato accademico è l’organo di indirizzo propositivo e con-
sultivo in materia di didattica, di ricerca, di servizi agli studenti e al 
territorio. 

 2. Sono attribuite al senato accademico funzioni di raccordo e di 
coordinamento con le strutture didattiche e di ricerca. 

  3. Il senato accademico è presieduto dal rettore ed è costituito, su 
base elettiva, da 23 componenti nominati con decreto del rettore sulla 
base dei seguenti criteri:  

    a)   6 direttori di dipartimento eletti, dai docenti di ruolo, in 
collegi distinti per Facoltà, in modo da rappresentare le diverse aree 
scientifi co-disciplinari dell’Ateneo. Ogni docente vota nel collegio di 
una sola facoltà;  

    b)   11 docenti di ruolo, appartenenti a dipartimenti diversi in rap-
presentanza delle aree scientifi co-disciplinari, che non ricoprano la cari-
ca di direttore di dipartimento e presidente del consiglio di facoltà eletti, 
tra i dipartimenti che non hanno espresso i direttori di cui alla lettera   a)  , 
in collegi distinti;  

    c)   4 rappresentanti degli studenti eletti tra gli iscritti per la prima 
volta a corsi di studio non oltre il primo anno fuori corso, a corsi di dot-
torato e a scuole di specializzazione attivati nell’Ateneo;  

    d)   2 rappresentanti del personale tecnico amministrativo.  
 4. L’elezione dei componenti di cui alle lettere   a)   e   b)   avviene 

in due turni distinti. I procedimenti e le modalità per l’elezione e per 
l’eventuale sostituzione dei componenti del senato accademico sono di-
sciplinati dal regolamento elettorale di Ateneo. 

 5. Alle sedute del senato accademico partecipano, senza diritto di 
voto, il prorettore vicario e il direttore generale; quest’ultimo svolge le 
funzioni di segretario coadiuvato nella verbalizzazione dal personale a 
ciò addetto. 
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 Art. 13.
   Competenze e funzioni del senato accademico  

  1. Il senato accademico:  
    a)   nomina, all’interno della rosa di candidati presentata dal ret-

tore, i componenti del consiglio di amministrazione. La proposta deve 
essere approvata, a scrutinio palese, da una maggioranza non inferiore 
al 60% degli aventi diritto al voto;  

    b)   formula pareri e proposte in ordine agli obiettivi e alle linee 
politiche di indirizzo in materia di didattica, di ricerca, di servizi agli 
studenti e al territorio, al fi ne della programmazione triennale e della 
predisposizione del bilancio preventivo annuale e triennale. Esprime pa-
rere obbligatorio sul bilancio di previsione annuale e triennale;  

    c)   esprime parere obbligatorio sul documento di individuazione 
del fabbisogno del personale docente e tecnico amministrativo proposto 
dal consiglio di amministrazione;  

    d)   esprime parere obbligatorio sul conto consuntivo, per le ma-
terie di competenza, prima che venga sottoposto dal rettore all’approva-
zione del consiglio di amministrazione;  

    e)   formula al consiglio di amministrazione, sulla base delle de-
liberazioni adottate dalle strutture didattiche e di ricerca competenti, le 
proposte e i pareri obbligatori attinenti all’istituzione, l’attivazione, la mo-
difi ca o la soppressione di corsi, sedi, dipartimenti, facoltà e centri di ri-
cerca, nonché quelli relativi all’offerta formativa annuale ai diversi livelli;  

    f)   propone al consiglio di amministrazione i criteri di ripartizio-
ne delle risorse, tra i dipartimenti, per il funzionamento ordinario e la 
ricerca e, tra le facoltà, per le attività didattiche;  

    g)   approva, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, previo 
parere favorevole del consiglio di amministrazione, il Codice etico e 
i regolamenti dell’Ateneo, ivi compresi quelli di tipo organizzativo di 
competenza dei dipartimenti e delle facoltà, in materia di didattica e di 
ricerca, ad eccezione del regolamento di amministrazione e contabilità, 
di competenza del consiglio di amministrazione;  

    h)   approva, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, sentito 
il parere del consiglio di amministrazione, il regolamento generale di 
Ateneo;  

    i)   esprime parere sul conferimento dell’incarico al direttore 
generale;  

    j)   nomina, su proposta del rettore, i rappresentanti negli enti e 
nelle organizzazioni in cui è prevista la presenza dell’Ateneo;  

    k)   designa, su proposta del rettore, il presidente del Collegio dei 
revisori dei conti e propone al consiglio di amministrazione i relativi 
compensi;  

    l)   esprime parere sulla designazione del Garante degli studenti;  
    m)   formula indicazioni in ordine alla nomina dei componenti 

della Commissione etica;  
    n)   nomina, su proposta del rettore, i componenti del comitato 

Unico di garanzia;  
    o)   nomina i membri del collegio di disciplina;  
    p)   può presentare al corpo elettorale avente legittimazione attiva 

per l’elezione del rettore, una proposta di mozione motivata di sfi ducia 
al rettore, decorsi almeno due anni dall’inizio del mandato, su istanza 
di almeno 1/3 dei suoi componenti. La proposta di mozione deve essere 
approvata con una maggioranza di almeno 2/3 dei componenti del sena-
to e si intende accolta se votata dalla maggioranza assoluta degli aventi 
diritto al voto. In caso di accoglimento della mozione e fi no all’elezione 
del nuovo rettore le funzioni del rettore sono svolte dal professore ordi-
nario decano per ruolo nel senato accademico;  

    q)   delibera, su proposta del rettore o di almeno 1/3 dei senato-
ri, a maggioranza di almeno 60% dei suoi componenti, la decadenza 
dei membri del consiglio di amministrazione, per gravi inadempimen-
ti ai doveri istituzionali o per protratta impossibilità di funzionamento 
dell’organo;  

    r)   delibera, su proposta del rettore o di almeno 1/3 dei senatori, 
le modifi che dello statuto, a maggioranza del 60% degli aventi diritto al 
voto, previo parere favorevole del consiglio di amministrazione adottato 
a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto;  

    s)   autorizza annualmente la riduzione dell’impegno didattico del 
rettore, del prorettore vicario e dei prorettori delegati;  

    t)   delibera, privilegiando i dipartimenti affi ni sotto il profi lo 
scientifi co disciplinare, sulle richieste di afferenza ai dipartimenti pre-
sentate da professori e ricercatori, in caso di rigetto delle medesime da 
parte dei consigli di dipartimento;  

    u)   esprime parere obbligatorio sui criteri generali di determina-
zione delle tasse e dei contributi degli studenti e su ogni altra misura 
intesa a garantire il diritto allo studio;  

    v)   può comminare, su proposta del rettore e ove la materia non 
ricada nelle competenze del collegio di disciplina, le sanzioni previste 
per le violazioni del Codice etico che vanno: dal richiamo scritto, fi no ad 
arrivare , nei casi più gravi, alla decadenza e/o esclusione dagli organi 
accademici e/o dagli organi delle strutture dell’Ateneo o all’esclusione 
dall’assegnazione di fondi e contributi di Ateneo;  

    w)   esprime parere obbligatorio sulle proposte di attivazione del-
le federazioni e delle fusioni previste dall’art. 3, legge n. 240/2010.  

 Art. 14.
   Consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione è l’organo di governo che at-
tua l’indirizzo strategico dell’Ateneo mediante la programmazione 
ed il controllo dell’attività amministrativa, fi nanziaria, economica e 
patrimoniale. 

  2. Il consiglio di amministrazione è composto:  
    a)   dal rettore che lo presiede;  
    b)   da cinque componenti in rappresentanza del personale di ruo-

lo in servizio nell’Ateneo, di cui uno espressione del personale tecnico 
amministrativo, in possesso di esperienza di gestione di organismi uni-
versitari e rappresentativi di diverse realtà organizzative e scientifi che 
dell’Ateneo;  

    c)   da due soggetti esterni all’Ateneo, individuati tra personalità 
in possesso di comprovata competenza in campo gestionale, ovvero di 
esperienza professionale di alto livello, con attenzione alla qualifi cazio-
ne scientifi co-culturale. I componenti esterni non devono inoltre avere 
rapporti contrattuali in essere con l’Ateneo né rapporti di parentela o 
affi nità entro il 4° grado con gli altri membri del consiglio e con i mem-
bri del senato accademico, del nucleo di valutazione, del Collegio dei 
revisori dei conti, con il rettore e il direttore generale;  

    d)   da due rappresentanti eletti dagli studenti tra gli iscritti per la 
prima volta a corsi di studio non oltre il primo anno fuori corso, a corsi 
di dottorato e a scuole di specializzazione attivati nell’Ateneo.  

 I componenti di cui alle lettere   b)   e   c)   sono designati dal senato 
accademico, sulla base di una rosa di candidati proposta dal rettore, in 
misura doppia rispetto ai candidati da designare, sentita la Commissione 
etica, nel rispetto del principio di pari opportunità di genere per una 
quota pari ad almeno 1/3 dei medesimi componenti. 

 Alle sedute del consiglio di amministrazione partecipano, senza 
diritto di voto, il prorettore vicario e il direttore generale; quest’ulti-
mo svolge le funzioni di segretario coadiuvato nella verbalizzazione dal 
personale a ciò addetto. 

 3. I componenti esterni all’Ateneo non possono aver ricoperto posi-
zioni di ruolo all’interno dell’Ateneo nei tre anni accademici precedenti 
alla designazione, né possono ricoprirle per tutta la durata dell’incarico. 

 4. In caso il rettore cessi anticipatamente dalla carica, il consi-
glio di amministrazione è presieduto dal prorettore vicario. Nel caso 
di approvazione di una mozione di sfi ducia nei confronti del rettore, 
il consiglio di amministrazione è presieduto dal consigliere professore 
ordinario più anziano per ruolo. 

 Art. 15.
   Competenze e funzioni del consiglio di amministrazione  

  1. Il consiglio di amministrazione:  
    a)   approva, previo parere del senato accademico, il documento 

di programmazione triennale d’Ateneo, il bilancio annuale e triennale 
ed i conti consuntivi, nonché il documento di programmazione annuale 
e triennale del personale;  

    b)   vigila sulla sostenibilità fi nanziaria delle attività dell’Ateneo 
e sull’effi cienza ed effi cacia della gestione;  

    c)   delibera, previo parere del senato accademico, l’istituzione, 
l’attivazione, la modifi ca e la soppressione di corsi di studio, sedi, di-
partimenti e facoltà e l’articolazione annuale dell’offerta formativa ai 
diversi livelli;  

    d)   delibera, previo parere del senato accademico, sulla costi-
tuzione, modifi ca e disattivazione di centri dipartimentali, interdipar-
timentali nazionali ed internazionali e di centri di servizio d’Ateneo;  



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1599-7-2013

    e)   delibera, nei limiti della programmazione annuale e plurien-
nale, sulla proposta di chiamata da parte dei dipartimenti dei professori 
e dei ricercatori a tempo determinato, nonché sulla messa a concorso dei 
posti di ricercatore a tempo determinato;  

    f)   approva i contratti e le convenzioni che rientrano nella sua 
competenza ai sensi dei regolamenti interni;  

    g)   adotta il regolamento amministrativo-contabile e le sue even-
tuali modifi che;  

    h)   conferisce, sentito il senato accademico, l’incarico di direttore 
generale su proposta del rettore, ne revoca l’incarico risolvendo conse-
guentemente il contratto;  

    i)   approva gli indirizzi dell’attività del direttore generale sulla 
gestione ed organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del 
personale tecnico amministrativo;  

    j)   nomina, su proposta del rettore, il coordinatore ed i componen-
ti del nucleo di valutazione ad eccezione della componente studentesca;  

    k)   delibera, nel rispetto della normativa vigente, sulla retribuzio-
ne del direttore generale e, acquisito il parere del Collegio dei revisori 
dei conti, sulle indennità di carica dei componenti degli organi di gover-
no e di controllo di Ateneo e sui gettoni di presenza per i componenti 
degli organi collegiali;  

    l)   commina in composizione ristretta, senza la rappresentanza 
studentesca, ai professori e ai ricercatori la sanzione o archivia il pro-
cedimento, nel rispetto del parere vincolante del collegio di disciplina;  

    m)   sentiti il senato accademico e il consiglio degli studenti, de-
libera i provvedimenti relativi alle tasse ed ai contributi a carico degli 
studenti;  

    n)   delibera sulle proposte di attivazione delle federazioni e delle 
fusioni previste dall’art. 3, legge n. 240/2010, previo parere obbligatorio 
del Senato.  

 Art. 16.
   Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il collegio dei revisori dei conti è l’organo indipendente di con-
trollo interno sulla regolarità della gestione amministrativa, fi nanziaria 
e contabile dell’Università. 

 2. I compiti e le modalità di funzionamento del collegio sono sta-
biliti dal regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e la contabilità. 

  3. Il collegio è composto da:  
   a)   1 magistrato amministrativo o contabile o un avvocato dello 

Stato, nominato dal senato accademico su proposta del rettore, che ne 
assume la presidenza; 

    b)   2 componenti, di cui uno effettivo e uno supplente, designati 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze;  

    c)   2 componenti, di cui uno effettivo e uno supplente, designati 
dal MIUR.  

 Due membri effettivi del collegio devono essere iscritti nel registro 
dei revisori contabili. 

 4. Il collegio dura in carica tre anni fi nanziari ed è rinnovabile una 
sola volta. 

 5. L’incarico di componente del collegio dei revisori dei conti non 
può essere conferito a personale dipendente dell’Università. 

 Art. 17.
   Nucleo di valutazione  

 1. Il nucleo di valutazione è organo indipendente di valutazione in-
terna della gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca, 
degli interventi di sostegno al diritto allo studio. 

  2. Il nucleo è composto da:  
   a)    7 componenti nominati dal consiglio di amministrazione, su 

proposta del rettore, tra persone di elevata qualifi cazione professionale, 
di cui:  

  il coordinatore, scelto tra i professori ordinari o associati in 
servizio nell’Ateneo;  

  4 componenti esterni all’Ateneo, di cui almeno 2 individuati 
tra esperti nel campo della valutazione;  

  2 docenti di ruolo in servizio nell’Ateneo;  

   b)   2 studenti eletti dal consiglio degli studenti, con voto limitato 
ad uno. 

 3. Le norme relative al funzionamento del nucleo sono stabilite con 
apposito regolamento. 

  4. Il nucleo di valutazione:  

    a)   defi nisce i criteri ed i parametri di riferimento della valutazio-
ne, in conformità a quanto previsto dal Sistema di valutazione nazionale;  

    b)   verifi ca la qualità e l’effi cacia dell’offerta didattica, nonché la 
qualità dei servizi agli studenti, anche sulla base degli indicatori indivi-
duati dalle commissioni paritetiche docenti studenti istituite in ciascuna 
facoltà ai sensi dell’art. 40;  

    c)   verifi ca la produttività della ricerca svolta dai dipartimenti;  

    d)   valuta la congruità del      curriculum      scientifi co e professionale 
dei titolari dei contratti di insegnamento di cui all’art. 23, comma 1 della 
legge n. 240/2010;  

    e)   valuta i risultati conseguiti dalle strutture e dal personale ai 
sensi della normativa vigente;  

    f)   provvede a rendere pubblici atti, criteri e valutazioni, anche 
relative alla didattica, in forma singola e aggregata, nel rispetto delle 
norme relative alla trasparenza degli atti amministrativi ed alla tutela 
della riservatezza delle persone;  

    g)   elabora e trasmette il proprio rapporto annuale al rettore, al 
senato accademico ed al consiglio di amministrazione.  

 5. L’Università assicura al nucleo autonomia decisionale e stru-
menti operativi, nonché il diritto di accesso alle informazioni e ai dati 
necessari per lo svolgimento delle sue funzioni. 

 Art. 18.
   Direttore generale  

 1. Il direttore generale è individuato tra personalità di elevata qua-
lifi cazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con fun-
zioni dirigenziali. 

 2. Il direttore generale è nominato dal consiglio di amministrazio-
ne, su proposta del rettore e sentito il senato accademico. Il direttore 
generale può nominare un vicedirettore che lo sostituisce, in tutte le sue 
funzioni, in caso di impedimento o assenza. 

 3. Il contratto è stipulato per la durata massima di quattro anni ed 
è rinnovabile. 

 4. Il Direttore Generale è responsabile, sulla base degli indirizzi 
forniti dal consiglio di amministrazione e dal rettore, della complessi-
va gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del 
personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo, a supporto delle attività 
di didattica, di ricerca e di servizio al territorio. Egli esercita ogni altra 
funzione attribuitagli dalla legge. 

  5. Il direttore generale, inoltre:  

    a)   cura l’attuazione dei programmi e predispone il relativo piano 
operativo, affi dandone la gestione ai dirigenti;  

    b)   partecipa alle sedute degli organi di governo dell’Ateneo se-
condo le norme del presente statuto;  

    c)   verifi ca e controlla l’attività dei dirigenti ed esercita il potere 
sostitutivo in caso di inerzia degli stessi;  

    d)   stipula i contratti dell’Università e sottoscrive le convenzioni 
necessarie alla gestione;  

    e)   adotta gli atti di impegno della spesa, sulla base dei regola-
menti interni in materia di contabilità.  

 6. Il direttore generale presenta annualmente al rettore e al consi-
glio di amministrazione una relazione sull’attività svolta e sui risultati 
raggiunti nel quadro degli obiettivi defi niti dagli organi di governo. 

 7. Il direttore generale può, in assenza del vicedirettore, desi-
gnare tra i dirigenti dell’Ateneo chi lo sostituisce in caso di assenza o 
impedimento. 
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 TITOLO III
ALTRI ORGANISMI DELL’UNIVERSITÀ 

 Art. 19.
   Garante degli studenti  

 1. Il Garante degli studenti è l’organismo istituito al fi ne di offri-
re assistenza e consulenza agli studenti che si ritengano lesi nei propri 
diritti o interessi da abusi, disfunzioni, carenze o ritardi imputabili a 
provvedimenti, atti, comportamenti, anche omissivi, di organi, uffi ci o 
singoli soggetti dell’Università di Cagliari. 

 2. Il Garante degli studenti è un magistrato o un avvocato a riposo, 
nominato dal rettore, sentito il senato accademico. 

 3. Il Garante degli studenti dura in carica tre anni e non è imme-
diatamente riconfermabile. Può essere revocato, con provvedimento del 
rettore, sentito il senato accademico, a causa di inadempienze, irregola-
rità o ritardi nell’esercizio delle sue funzioni. 

 4. Il consiglio di amministrazione assegna i mezzi necessari allo 
svolgimento delle funzioni del Garante degli studenti. Le spese relative 
sono a carico del bilancio dell’Ateneo. 

 5. Gli organi dell’Ateneo e gli uffi ci dell’amministrazione univer-
sitaria collaborano col Garante degli studenti, garantendo l’accesso agli 
atti ed ai documenti, nel rispetto della normativa vigente sulla trasparen-
za degli atti amministrativi e sulla riservatezza delle persone. 

 6. Il Garante degli studenti informa, con cadenza almeno annua-
le, il senato accademico e il consiglio di amministrazione dell’attività 
svolta. 

 Art. 20.
   Commissione etica  

 1. La Commissione etica è un organismo con funzioni consultive, 
di ricerca e di controllo in merito all’attuazione e al rispetto delle norme 
del Codice etico e delle prassi interpretative. 

 2. La Commissione è composta da 3 membri, anche esterni all’Uni-
versità, nominati dal rettore, sulla base delle indicazioni del senato acca-
demico, nel rispetto delle pari opportunità di genere. Il più anziano per 
età svolge le funzioni di presidente. Il rettore, sulla base delle indicazio-
ni del senato accademico, nomina un componente supplente per casi di 
impedimento di uno dei componenti titolari. 

  3. La Commissione:  
    a)   favorisce la composizione amichevole delle controversie;  
    b)   segnala al rettore i casi in cui sono state ravvisate violazione 

del Codice etico, per i successivi provvedimenti di competenza;  
    c)   può sottoporre al senato accademico proposte di revisione o di 

integrazione del Codice etico.  
 4. Gli atti della Commissione devono essere motivati e l’accesso ad 

essi deve rispettare le norme vigenti relative agli atti amministrativi e al 
diritto alla riservatezza delle persone. 

 Art. 21.
   Comitato per lo sport universitario  

 1. Il Comitato per lo sport universitario è l’organismo che coordina 
le attività sportive a vantaggio dei componenti la comunità universitaria. 

  2. Il Comitato è composto:  
    a)   dal rettore dell’Università, o da un suo delegato, che assume 

le funzioni di presidente;  
    b)   da 2 membri designati dagli enti sportivi universitari legal-

mente riconosciuti, che organizzano l’attività sportiva degli studenti su 
base nazionale;  

    c)   da 2 studenti eletti in occasione del rinnovo delle altre rap-
presentanze studentesche, secondo le modalità stabilite nel regolamento 
per l’elezione degli studenti;  

    d)   dal direttore generale o da un suo delegato, anche in qualità 
di segretario.  

  3. Il Comitato:  
    a)   defi nisce le regole generali per lo svolgimento dell’attività 

sportiva, amatoriale ed agonistica, sia in forma individuale che associata;  

    b)   esprime pareri e propone la stipula di convenzioni per la 
gestione dei servizi e degli impianti sportivi universitari e ne verifi ca 
l’attuazione;  

    c)   defi nisce gli indirizzi di gestione dei servizi, degli impianti e 
delle attività sportive e i relativi piani di spesa, assicurando la fruibilità 
dei servizi, degli impianti e delle attrezzature, anche da parte di coloro 
che non svolgono attività agonistica;  

    d)   propone al consiglio di amministrazione gli interventi ed i 
programmi di edilizia sportiva;  

    e)   redige una relazione annuale sull’attività svolta e la trasmette 
al consiglio di amministrazione.  

 4. Il Comitato è costituito con decreto rettorale, e dura in carica un 
biennio accademico. 

 Art. 22.
   Consiglio degli studenti  

 1. Il consiglio degli studenti è l’organismo autonomo di organizza-
zione e coordinamento degli studenti iscritti all’Ateneo. 

  2. Il consiglio è organo consultivo e propositivo in materia di:  
    a)   attività e servizi didattici;  
    b)   diritto allo studio;  
    c)   attività formative autogestite nel campo della cultura, dello 

sport e del tempo libero.  
  3. Il consiglio esprime parere obbligatorio su:  

    a)   la determinazione delle contribuzioni a carico degli studenti;  
    b)   le forme di collaborazione degli studenti ad attività connesse 

all’erogazione di servizi.  
 4. Il consiglio degli studenti può inoltre esprimere parere sul docu-

mento di programmazione triennale e sul bilancio di Ateneo. 
 5. Qualora le proposte e i pareri del consiglio degli studenti, di cui 

al comma 3, non vengano accolti, le delibere degli organi competenti 
devono essere motivate. 

  6. Il Consiglio è composto:  
    a)   dai rappresentanti degli studenti nel senato accademico;  
    b)   dai rappresentanti degli studenti nel consiglio di 

amministrazione;  
    c)   dai rappresentanti degli studenti nel nucleo di valutazione;  
    d)   dai rappresentanti degli studenti nel Comitato per lo sport 

universitario;  
    e)   dai rappresentanti degli studenti nell’ente regionale per il di-

ritto allo studio;  
    f)   da 3 studenti per facoltà eletti, con una sola preferenza, 

dai rappresentanti presenti in ogni consiglio di facoltà tra gli stessi 
rappresentanti;  

    g)   da 1 rappresentante per Facoltà degli studenti iscritti ai corsi 
di dottorato e alle scuole di specializzazione, eletti, con una sola prefe-
renza, dai rappresentanti dei dottorandi e degli specializzandi in ogni 
consiglio di dipartimento partecipante alla facoltà.  

 7. Almeno due volte all’anno, e comunque quando 1/3 dei com-
ponenti lo richieda, il consiglio si riunisce in seduta allargata a tutti i 
rappresentanti degli studenti previsti dallo statuto e dai regolamenti. 

 8. Il consiglio dura in carica due anni, elegge al proprio interno 
un Presidente e può eleggere una giunta con funzioni istruttorie e di 
coordinamento. 

 9. L’attività del consiglio è disciplinata da un apposito regolamen-
to approvato dai 2/3 dei suoi membri ed emanato dal rettore, sentito il 
senato accademico. 

 10. L’Università garantisce al consiglio degli studenti il supporto 
necessario all’espletamento dei suoi compiti. 

 Art. 23.
   Comitato unico di garanzia  

 1. Il Comitato unico di garanzia è l’organismo istituito per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni, con funzioni propositive, consultive e di verifi ca nelle 
materie di sua competenza. 
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 2. Il Comitato è composto da 1 componente designato da ciascuna 
delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e da pari 
rappresentanti dell’amministrazione, nonché da altrettanti componen-
ti supplenti. I componenti del Comitato sono nominati dal rettore con 
proprio decreto, previa delibera dal senato accademico, nel rispetto del 
principio delle pari opportunità. 

 3. Il Comitato è presieduto da un delegato del rettore, i suoi mem-
bri devono essere in possesso di comprovata esperienza in materia di 
pari opportunità ed adeguata esperienza in materia di mobbing e contra-
sto alle discriminazioni. 

  4. Il Comitato:  
    a)   opera per superare le condizioni che provocano nell’orga-

nizzazione e distribuzione del lavoro, effetti diversi nei confronti delle 
lavoratrici e dei lavoratori, con pregiudizio per la formazione, l’avanza-
mento professionale e di carriera, ovvero per il trattamento economico 
e retributivo;  

    b)   promuove il rispetto delle pari opportunità di genere negli or-
gani dell’Ateneo, nelle cariche accademiche e nei settori professionali;  

    c)   contribuisce all’ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico, migliorando l’effi cienza delle prestazioni, collegata alla ga-
ranzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di 
pari opportunità e di benessere organizzativo;  

    d)   contrasta qualsiasi forma di discriminazione e di violenza mo-
rale o psichica nei confronti dei lavoratori.  

 5. Le modalità di funzionamento del Comitato sono defi nite con 
apposito regolamento. 

 Art. 24.
   Collegio di disciplina  

 1. Il collegio di disciplina è l’organismo competente a svolgere la 
fase istruttoria dei procedimenti disciplinari nei confronti dei professori 
e dei ricercatori e ad esprimere parere conclusivo in merito agli stessi, 
proponendo le relative sanzioni. 

 2. Il collegio è composto da 7 docenti di ruolo, in regime di tempo 
pieno, di cui 3 professori ordinari, 2 professori associati e 2 ricercatori a 
tempo indeterminato, nonché da tre componenti supplenti, uno per cia-
scuna categoria, nominati dal senato accademico. Nella composizione 
deve essere salvaguardato il principio delle pari opportunità di genere 
con una percentuale almeno del 30%. 

 3. Svolge funzioni di presidente il professore ordinario più anziano 
per ruolo. 

 4. Il collegio opera secondo il principio del giudizio tra pari, nel 
rispetto dei principi della ragionevole durata del procedimento discipli-
nare, della chiarezza e determinatezza dell’incolpazione, del contraddi-
torio in condizioni di parità. 

 5. I compiti e le modalità di funzionamento del collegio sono di-
sciplinati da apposito regolamento, nel rispetto della normativa vigente. 

 TITOLO IV
STRUTTURE DIDATTICHE E DI RICERCA 

 Art. 25.
   Strutture didattiche e di ricerca  

 1. L’Università si articola al proprio interno in dipartimenti, facol-
tà, corsi di studio, nonché nelle altre strutture previste dallo statuto e dai 
regolamenti. 

 Art. 26.
   Dipartimenti  

 1. I dipartimenti sono le strutture fi nalizzate ad assicurare l’eser-
cizio organico ed integrato delle attività di didattica, di ricerca e di ser-
vizio al territorio. Ove alle funzioni di didattica e ricerca si affi anchino 
funzioni assistenziali, i dipartimenti assumono i compiti conseguenti. 

 2. I dipartimenti promuovono, coordinano ed organizzano, in col-
laborazione con le altre strutture universitarie coinvolte, le attività di 
didattica, di ricerca e di alta formazione    post lauream   , nel rispetto del 
principio di autonomia. 

 3. I dipartimenti promuovono l’internazionalizzazione delle attivi-
tà di ricerca, attraverso il sostegno, anche fi nanziario, allo sviluppo degli 
scambi e delle iniziative di cooperazione. 

 4. Ai dipartimenti afferiscono, di norma, previa richiesta approvata 
dal consiglio di dipartimento, i professori ed i ricercatori appartenenti a 
settori scientifi co disciplinari culturalmente omogenei. Nel caso in cui il 
consiglio di dipartimento non approvi la richiesta di afferenza, il sena-
to accademico delibera l’afferenza sulla base della richiesta adeguata-
mente motivata del docente. L’afferenza viene disposta con decreto del 
rettore e può essere modifi cata prima che sia decorso un triennio, solo 
previo parere favorevole del senato accademico. 

 5. I dipartimenti hanno autonomia gestionale, amministrativa e re-
golamentare, nei limiti previsti dallo statuto, dai regolamenti di Ateneo 
e dalle norme vigenti sull’ordinamento universitario. Al dipartimento 
sono assegnate le risorse fi nanziarie, logistiche ed il personale tecnico 
amministrativo necessari per il suo funzionamento. 

 6. Nell’assegnazione ai dipartimenti delle risorse fi nanziarie e di 
personale, si terrà conto dei risultati conseguiti nell’ambito della ricerca 
dai professori e dai ricercatori afferenti alla struttura, anche in relazione 
ai criteri di valutazione stabiliti dall’ANVUR ed alla valutazione    ex post    
delle politiche di reclutamento. L’attribuzione delle risorse di personale 
terrà inoltre conto dei risultati conseguiti nell’ambito della didattica, dai 
corsi di studio ai quali il dipartimento contribuisce con la propria docen-
za, anche in relazione ai parametri utilizzati per l’attribuzione del Fondo 
di fi nanziamento ordinario. 

 7. L’istituzione di nuovi dipartimenti è deliberata dal consiglio di 
amministrazione, sentito il senato accademico. La proposta dev’essere 
sottoscritta da un numero di docenti di ruolo e ricercatori a tempo de-
terminato che intendono afferire, non inferiore a 45 unità. Nel caso in 
cui il numero di professori e ricercatori afferenti al dipartimento scenda 
al di sotto dei limiti di legge entro il termine massimo di 1 anno deve 
essere disattivato. 

 8. I dipartimenti partecipano, in relazione a criteri di affi nità disci-
plinare e per attività formative comuni, a strutture di raccordo denomi-
nate facoltà, aventi funzioni di coordinamento e di razionalizzazione 
delle attività didattiche. 

 9. In ragione di peculiari esigenze scientifi che, i dipartimenti pos-
sono articolarsi in sezioni, costituite con il voto favorevole della mag-
gioranza dei componenti del consiglio di dipartimento. Per particolari 
attività di ricerca e formative di durata pluriennale il consiglio di diparti-
mento, con la stessa maggioranza, può deliberare la proposta di costitu-
zione di centri dipartimentali ed interdipartimentali, anche interateneo, 
da presentare al consiglio di amministrazione per l’approvazione; la 
relativa delibera ne determina la durata ed i termini per il rinnovo. La 
proposta di costituzione dei centri interdipartimentali deve necessaria-
mente indicare il dipartimento di riferimento, in relazione agli aspetti 
amministrativi e contabili. Le sezioni di ricerca ed i centri dipartimentali 
e interdipartimentali hanno autonomia funzionale, ma non amministra-
tiva e contabile e non possono essere assegnatari di personale tecnico e 
amministrativo. 

 Art. 27.
   Organi del dipartimento  

  1. Sono organi del dipartimento:  
  il consiglio di dipartimento;  
  il direttore di dipartimento;  
  la giunta di dipartimento.  

 Art. 28.
   Il consiglio di dipartimento  

  1. Il consiglio è composto:  
    a)   dal direttore;  
    b)   dai professori ed i ricercatori, compresi i professori straordi-

nari ed i ricercatori a tempo determinato, afferenti al dipartimento;  
    c)   da una rappresentanza del personale tecnico amministrativo 

assegnato al dipartimento, non superiore al 10% dei componenti di cui 
alle lettere   a)   e   b)  ;  

    d)   da una rappresentanza degli studenti iscritti ai corsi di dotto-
rato di ricerca ed alle scuole di specializzazione la cui gestione è affi data 
al dipartimento, nonché dei titolari di assegno di ricerca di cui all’art. 22 
della legge n. 240/2010, le cui attività si svolgano presso il dipartimento.  
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 La componente di cui alla lettera   d)   è pari al 15% dei componenti 
il consiglio. 

 Il segretario amministrativo partecipa alle sedute e svolge le fun-
zioni di segretario verbalizzante. 

 2. Le modalità di partecipazione delle diverse componenti e le 
eventuali limitazioni al diritto di voto sono stabilite nel regolamento 
generale di Ateneo, nel rispetto del principio di valutazione tra pari. 

 Art. 29.
   Competenze e funzioni del consiglio di dipartimento  

  1. Il consiglio di dipartimento:  
    a)   in coerenza con le linee programmatiche di Ateneo, approva il 

piano triennale delle attività di ricerca, da aggiornare annualmente, non-
ché la relazione consuntiva dei docenti del dipartimento. Defi nisce i cri-
teri per l’utilizzazione delle risorse fi nanziarie, logistiche, di personale e 
dei beni strumentali di cui il dipartimento ha la disponibilità. Collabora 
con i consigli di facoltà e i consigli di corso di studio e di classe nella 
defi nizione delle attività didattiche;  

    b)   approva la proposta di budget e il rendiconto annuale per la 
parte di competenza del dipartimento, coerentemente con il principio 
del bilancio unico;  

    c)   propone alle facoltà, anche congiuntamente ad altri diparti-
menti, l’istituzione e la modifi ca dei corsi di studio, predisponendo i 
relativi ordinamenti, sentita la componente studentesca della commis-
sione paritetica della facoltà interessata, ovvero secondo modalità defi -
nite nel regolamento didattico;  

    d)   propone alle facoltà, anche congiuntamente ad altri diparti-
menti, l’attivazione, la disattivazione e la soppressione di corsi di stu-
dio, impegnandosi a garantire le risorse di docenza di ruolo necessarie 
per il rispetto dei requisiti stabiliti dal Ministero e garantendo, nei limiti 
stabiliti da apposito regolamento, la copertura dei crediti di base e carat-
terizzanti presenti nell’offerta formativa;  

    e)   comunica annualmente ai consigli di facoltà la delibera 
sull’assegnazione dei compiti didattici ai docenti afferenti al diparti-
mento, garantendone l’impiego, nella copertura degli insegnamenti dei 
corsi, secondo equità, funzionalità e razionalità, dando priorità alla co-
pertura dei corsi di laurea ed in particolare degli insegnamenti di base 
e caratterizzanti;  

    f)   delibera, nel rispetto nelle norme vigenti e del principio del 
giudizio tra pari, sulle proposte di chiamata dei docenti di prima e di 
seconda fascia, sul reclutamento dei ricercatori a tempo determinato, di 
altro personale a supporto dei progetti di ricerca e sul conferimento de-
gli assegni di ricerca; delibera altresì sulle richieste di personale tecnico 
amministrativo. Le proposte sono sottoposte al consiglio di amministra-
zione per le relative determinazioni;  

    g)   delibera sulle richieste di afferenza presentate dai docenti;  
    h)   delibera sulle richieste di congedo e aspettativa dei docenti 

per motivi di studio o di ricerca;  
    i)   formula agli organi competenti le richieste di fondi, di locali 

e di beni strumentali;  
    j)   delibera l’acquisizione di apparecchiature e servizi, nonché 

l’attivazione di contratti e convenzioni, nei limiti previsti dai regola-
menti di Ateneo;  

    k)   delibera, a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, il 
regolamento di funzionamento del dipartimento da sottoporre all’appro-
vazione defi nitiva del senato accademico, previo parere favorevole del 
consiglio di amministrazione;  

    l)   esercita ogni altra competenza prevista dalle disposizioni di 
legge, dal presente statuto e dai regolamenti.  

 2. Le delibere sulle materie di cui alle lettere   g)   ed   h)   sono assunte 
con la maggioranza assoluta dei soli docenti di ruolo. 

 3. Il consiglio, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, può 
delegare a favore della giunta le competenze di cui alle lettere   i)   e   j)  . 

 Art. 30.
   Il direttore di dipartimento  

 1. Il direttore di dipartimento è eletto dal consiglio tra i professori 
ordinari afferenti al dipartimento. Nel caso di assenza o indisponibilità 
di un professore ordinario può essere eletto un professore associato. 

 2. L’elettorato attivo spetta a tutti i componenti del consiglio di 
dipartimento. L’elezione avviene a maggioranza assoluta degli aventi 
diritto nella prima votazione e secondo sistemi di ballottaggio tra i due 
candidati più votati nella seconda. 

 3. La carica di direttore e vicedirettore è incompatibile con le ca-
riche di: rettore, componente del nucleo di valutazione, presidente del 
consiglio di facoltà, coordinatore di corsi di studio o di classe. Quella 
di direttore è altresì incompatibile con quella di direttore e coordinatore 
delle scuole e dei corsi di dottorato. 

 4. Il direttore designa, tra i professori ordinari o associati a tempo 
pieno, un vicedirettore che lo sostituisce in tutte le sue funzioni in caso 
di impedimento o assenza. 

 Art. 31.
   Competenze e funzioni del direttore di dipartimento  

 1. Il direttore rappresenta il dipartimento, convoca e presiede il 
consiglio e la giunta, fi ssandone l’ordine del giorno, cura l’esecuzione 
delle relative delibere. 

  2. Il direttore esercita, in particolare, le seguenti funzioni:  
    a)   presenta al consiglio per l’approvazione il piano annuale e 

triennale delle attività di ricerca, sentiti i coordinatori di sezione e i re-
sponsabili dei centri di ricerca, la proposta di budget e il rendiconto 
annuale per la parte di competenza del dipartimento, coerentemente con 
il principio del bilancio unico;  

    b)   stipula i contratti e le convenzioni approvati dal consiglio ai 
sensi dell’art. 29, comma 1, lettera   j)  ;  

    c)   autorizza direttamente, senza l’approvazione del consiglio, le 
spese al di sotto del limite stabilito dal regolamento per l’amministrazio-
ne, la fi nanza e la contabilità;  

    d)   propone al consiglio i criteri di utilizzazione delle risorse as-
segnate al dipartimento;  

    e)   coordina i servizi tecnici, amministrativi e di supporto alle 
attività di ricerca e di didattica, gestite dal dipartimento;  

    f)   formula proposte al consiglio per lo sviluppo dei servizi for-
niti dal dipartimento, l’acquisto di beni e attrezzature e la copertura dei 
relativi costi;  

    g)   vigila sull’osservanza, nell’ambito del dipartimento, delle 
leggi, dello statuto e dei regolamenti.  

 Il direttore esercita tutte le altre funzioni che gli sono demandate 
dalle norme di legge, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo, nonché 
quelle non espressamente attribuite dal regolamento di dipartimento ad 
altri organi dipartimentali. 

 3. In caso di necessità e urgenza il direttore può adottare provve-
dimenti amministrativi, di competenza degli altri organi dipartimentali, 
portandoli a ratifi ca nella seduta immediatamente successiva. 

 Art. 32.
   La giunta di dipartimento  

  1. La giunta è composta:  
    a)   dal direttore di dipartimento che la convoca e la presiede e 

dal vicedirettore;  
    b)   da un numero di docenti di ruolo e ricercatori a tempo de-

terminato, non inferiore a 5 e non superiore a 11 nominati, su proposta 
del direttore, dalla componente docente del consiglio di dipartimento a 
maggioranza qualifi cata del 60% degli aventi diritto; ove non si raggiun-
ga tale maggioranza, la votazione avviene con voto limitato ad 1/3 dei 
nominativi da designare, secondo modalità disciplinate dal regolamento 
elettorale di Ateneo. Il numero dei docenti di ruolo e ricercatori a tempo 
determinato, all’interno della giunta, può essere elevato a 15 nei diparti-
menti con un numero di afferenti superiore a 60.  

    c)   da almeno un rappresentante eletto dai titolari di asse-
gno di ricerca e dagli iscritti ai corsi di dottorato ed alle scuole di 
specializzazione;  

    d)   da un rappresentante eletto dal personale tecnico amministra-
tivo assegnato al dipartimento.  

 I componenti di cui alla lettera   b)   devono essere, in misura non 
inferiore al 60%, professori ordinari ed associati. 

 2. Alle riunioni della giunta partecipa il segretario del dipartimen-
to, senza diritto di voto e con funzioni di verbalizzazione. 
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 Art. 33.
   Competenze e funzioni della giunta  

  1. La giunta:  
    a)   collabora con il direttore nell’espletamento delle sue funzioni;  
    b)   esercita attività istruttoria su tutte le materie di competenza 

del consiglio;  
    c)   esercita tutte le funzioni ad essa espressamente delega-

te dal consiglio ed ogni altra funzione assegnata dal regolamento di 
dipartimento.  

 Art. 34.
   Le facoltà  

 1. Le facoltà sono le strutture di raccordo tra più dipartimenti, con 
funzioni di coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche, 
nonché di gestione dei servizi comuni ad esse inerenti. 

 2. Nel caso in cui i dipartimenti afferenti alla facoltà di medicina 
e chirurgia, oltre alle funzioni didattiche e di ricerca, svolgano funzioni 
assistenziali, le facoltà assumono la responsabilità dei compiti conse-
guenti, secondo modalità concordate con la RAS, garantendo l’inscindi-
bilità ed il coordinamento delle funzioni di insegnamento e ricerca con 
quelle di assistenza dei docenti di materie cliniche. 

 3. Le facoltà sono dotate di autonomia gestionale, amministrativa e 
regolamentare, nei limiti previsti dallo statuto dai regolamenti di Ateneo 
e dalle norme vigenti sull’ordinamento universitario. 

 4. L’istituzione delle facoltà è deliberata dal consiglio di ammini-
strazione, sentito il senato accademico, a maggioranza non inferiore al 
60% degli aventi diritto al voto. La proposta di istituzione può essere 
presentata da almeno 2 dipartimenti ed è deliberata a maggioranza del 
60% dei componenti dei rispettivi consigli. 

 Art. 35.
   Organi delle facoltà  

  1. Sono organi della facoltà:  
  il consiglio di facoltà;  
  il presidente del consiglio di facoltà;  
  la giunta, ove istituita;  
  la commissione paritetica.  

 Art. 36.
   Il consiglio di facoltà  

  1. Il consiglio di facoltà è composto:  
    a)   dal presidente;  
    b)   dai direttori dei dipartimenti aggregati nella facoltà, o da loro 

delegati;  
    c)    da un numero di docenti di ruolo, non superiore a 30, sulla 

base delle proposte dei dipartimenti partecipanti approvate dal senato 
accademico e comunque in misura non superiore al 10% dei componenti 
dei consigli dei dipartimenti che partecipano alla facoltà. Rientrano tra 
i componenti:   

  c1) i coordinatori dei corsi di studio o di classe di cui 
all’art. 45, di competenza nella facoltà;  

  c2) in rapporto al contributo di crediti didattici connessi con 
gli insegnamenti di competenza di ogni dipartimento, docenti di ruolo 
che svolgono attività didattica nella facoltà, facenti parte delle giunte 
degli stessi dipartimenti, oppure responsabili delle attività assistenziali 
di competenza della struttura, ove previste. Detti docenti sono eletti dal-
la componente docente del consiglio del dipartimento di appartenenza, 
secondo modalità defi nite nel regolamento elettorale di Ateneo. Per la 
determinazione della componente elettiva spettante ad ogni dipartimen-
to, si scomputano i coordinatori dei corsi di studio o di classe;  

   d)   da una rappresentanza eletta dagli studenti dei corsi di studio 
coordinati dalla facoltà, pari al 15% del numero complessivo dei com-
ponenti del consiglio. 

 2. I docenti che non svolgono attività didattica nella facoltà non 
possono far parte del consiglio, fatta eccezione per i direttori di dipar-
timento. Ogni docente può far parte di un solo consiglio di facoltà, tale 
opzione va esercitata entro cinque giorni dalla data delle elezioni. 

 3. I componenti eletti del consiglio di facoltà durano in carica 3 
anni, ad eccezione della componente studentesca che dura in carica 2 
anni. 

 4. In caso di scadenza o anticipata cessazione del mandato dei di-
rettori di dipartimento o dei coordinatori dei corsi di studio o di classe il 
neoeletto subentra nel consiglio. 

 5. Nel caso in cui i componenti eletti cessino di appartenere alla 
giunta di dipartimento, o non svolgano più attività didattica nell’ambito 
della facoltà, il dipartimento provvede all’elezione dei sostituti. 

 6. Le modalità di variazione della composizione del consiglio, con-
seguenti ad attivazione, modifi ca o disattivazione dei corsi di studio sa-
ranno defi nite in via regolamentare dal senato accademico. Nello stesso 
regolamento verranno defi nite le limitazioni al diritto di voto. 

 Art. 37.
   Competenze e funzioni del consiglio di facoltà  

  1. Il consiglio:  
    a)   defi nisce, in linea con le determinazioni dell’Ateneo, gli 

obiettivi e le politiche programmatiche sulle attività didattiche, consi-
derate le proposte dei dipartimenti e dei consigli dei corsi di studio o 
di classe;  

    b)   propone ai dipartimenti e quindi al senato accademico l’istitu-
zione, l’attivazione e la disattivazione dei corsi di studio;  

    c)   esprime parere sulle proposte relative all’offerta formativa, e 
sulle proposte di istituzione, modifi ca, attivazione e disattivazione dei 
corsi di studio presentate dai dipartimenti, sentiti i consigli di corso di 
studio e di classe e la commissione partitetica di facoltà e le trasmette 
agli organi competenti;  

    d)   ai fi ni di una razionalizzazione nell’affi damento dei compiti 
didattici e di un migliore utilizzo della docenza, può esprimere richiesta 
motivata di riesame in ordine all’affi damento dei compiti didattici ai 
docenti, deliberato dai dipartimenti in relazione alle esigenze didattiche 
espresse dai consigli di corso di studio e di classe.  

 Ai medesimi fi ni, può presentare proposte al consiglio di ammini-
strazione e al senato accademico; 

    e)   bandisce i contratti per attività di insegnamento necessari per 
garantire il funzionamento dei corsi, considerate le proposte dei diparti-
menti e dei consigli di corso di studio o di classe. La selezione avviene 
a cura dei dipartimenti cui afferisce il maggior numero di ordinari ed 
associati del SSD per il quale è stato bandito l’incarico;  

    f)   può segnalare ai dipartimenti e al consiglio di amministrazio-
ne esigenze didattiche in relazione alle istanze di reclutamento e alle 
proposte di chiamata dei professori e dei ricercatori;  

    g)   defi nisce la programmazione, per ciascun anno accademico, 
dei servizi di segreteria didattica, di orientamento e di tutorato e di tutti 
gli altri servizi a supporto delle attività didattiche.  

 2. Il consiglio esercita tutte le altre funzioni che gli sono demandate 
dalle norme di legge, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. 

 Art. 38.
   Il presidente del consiglio di facoltà  

 1. Il presidente è eletto tra i professori ordinari che svolgono atti-
vità didattica nella facoltà. La carica di presidente è incompatibile con 
quelle di direttore di dipartimento e coordinatore di corso di studio o di 
classe. 

 2. L’elettorato attivo spetta ai componenti del consiglio di facoltà, 
la votazione avviene a maggioranza assoluta degli aventi diritto nella 
prima votazione e con il sistema del ballottaggio tra i due candidati più 
votati nella seconda. 

 3. Il presidente convoca e presiede, predisponendo l’ordine del 
giorno e organizzandone i lavori, il consiglio di facoltà e cura l’esecu-
zione delle relative deliberazioni; cura i rapporti con i dipartimenti ed i 
corsi di studio o di classe; sovraintende alla gestione degli spazi, delle 
attrezzature e degli strumenti destinati alle attività formative. 

 4. Il presidente designa tra i professori ordinari o associati a tempo 
pieno, presenti in consiglio di facoltà, un vicepresidente che lo sostitui-
sce in tutte le sue funzioni in caso di impedimento o assenza. Il vicepre-
sidente è nominato con decreto del rettore. 
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 Art. 39.
   La giunta di facoltà  

 1. Il consiglio di facoltà, in considerazione della complessità 
dell’attività didattica svolta nella struttura, può deliberare a maggioran-
za assoluta dei suoi componenti l’istituzione di una giunta. 

  2. La giunta è composta:  
    a)   dal presidente del consiglio di facoltà, che la convoca e la 

presiede e dal vicepresidente;  
    b)   da 5 professori eletti dalla componente docente del consiglio 

di facoltà tra i coordinatori dei corsi di studio.  
 3. La giunta collabora con il presidente del consiglio di facoltà 

nell’espletamento delle sue funzioni ed esercita attività istruttoria su 
tutte le materie di competenza del consiglio. 

 Art. 40.
   La commissione paritetica  

 1. Presso ogni facoltà è istituita una commissione paritetica do-
centi studenti con funzioni di monitoraggio dell’attività di servizio 
agli studenti, dell’offerta formativa e della qualità della didattica 
complessiva. 

  2. La commissione paritetica è presieduta dal presidente del consi-
glio di facoltà o da un suo delegato ed è composta da:  

    a)   2 docenti designati dal consiglio di facoltà tra i docenti del 
consiglio medesimo. La relativa delibera è assunta senza la partecipa-
zione della componente studentesca;  

    b)   3 studenti, eletti tra i rappresentanti in consiglio di facoltà da-
gli stessi rappresentanti in consiglio, con voto limitato ad una preferenza.  

 3. Le regole per il funzionamento della commissione sono stabilite 
nel regolamento generale di Ateneo. 

  4. La commissione paritetica:  
    a)   svolge attività di monitoraggio dell’offerta formativa 

e della qualità della didattica, nonché dell’attività di servizio agli 
studenti;  

    b)   individua gli indicatori per la valutazione dei risultati derivan-
ti dall’attività di monitoraggio;  

    c)   formula pareri sull’attivazione e soppressione dei corsi di stu-
dio e sull’adeguamento dei relativi ordinamenti didattici.  

 Art. 41.
   Corsi di studio  

 1. I corsi di studio sono rappresentati, secondo la vigente normativa 
sull’ordinamento universitario, dai corsi di laurea e dai corsi di laurea 
magistrale e magistrale a ciclo unico. 

 2. I corsi di studio sono istituiti, attivati, disattivati, modifi cati e 
soppressi con delibera del consiglio di amministrazione, sentito il senato 
accademico, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera   c)  . 

 Art. 42.
   Organi dei corsi di studio o di classe  

  1. Sono organi dei corsi di studio:  
  il consiglio di corso di studio o di classe;  
  il coordinatore dei corsi di studio o di classe;  
  la giunta ove istituita.  

 Art. 43.
   Il consiglio di corso di studio o di classe  

  1. Il consiglio di corso di studio è composto:  
    a)   dai docenti di ruolo e dai ricercatori a tempo determinato che 

svolgono attività didattica nell’ambito del corso di studio;  
    b)   da una rappresentanza degli studenti iscritti al corso pari al 

15% dei componenti il consiglio.  
 Alle sedute del consiglio partecipano, senza diritto di voto, i pro-

fessori a contratto. 

 2. Le modalità di partecipazione delle diverse componenti e le 
eventuali limitazioni al diritto di voto sulle materie di competenza del 
consiglio, sono stabilite nel regolamento generale di Ateneo, nel rispetto 
del principio di valutazione tra pari. 

 3. I corsi di studio dello stesso livello, aventi gli stessi obiettivi 
formativi qualifi canti, sono di norma raggruppati nelle classi di appar-
tenenza, individuate ai sensi di legge e governati dal consiglio di classe. 
Le classi appartenenti ad una comune area scientifi co culturale, anche di 
diverse livello, possono essere rette da un unico consiglio interclasse o 
consiglio di corso verticale. 

 4. In tutte le ipotesi previste dal precedente comma, le propo-
ste sono presentate dal consiglio di facoltà al senato accademico per 
l’approvazione. 

 Art. 44.
   Competenze e funzioni del consiglio di corso di studio o di classe  

  1. Il consiglio di corso di studio o di classe:  
    a)   formula le richieste di docenza ai dipartimenti, nel rispetto 

delle esigenze didattiche del corso;  
    b)   stabilisce i contenuti didattici e le modalità di svolgimento dei 

corsi di insegnamento, coordinandoli tra loro;  
    c)   promuove e sostiene la qualità ed i processi di valutazione e 

monitoraggio della didattica, nonché lo sviluppo di modalità didattiche 
innovative;  

    d)   delibera in merito ai piani di studio individuali, alle domande 
di trasferimento, ai passaggi, alla convalida degli esami ed alle eventuali 
domande degli studenti attinenti al      curriculum      degli studi;  

    e)   può proporre ai dipartimenti ed alla facoltà la disattivazione e 
la modifi ca dei corsi di studio;  

    f)   propone la programmazione delle attività didattiche e predi-
spone le relazioni annuali sull’attività didattica, anche al fi ne di fornire 
elementi agli organi preposti alla valutazione;  

    g)   defi nisce le politiche per le attività di tutorato e di tirocinio 
degli studenti iscritti al corso.  

 2. Il consiglio esercita tutte le altre funzioni che gli sono demandate 
dalle norme di legge, dallo statuto e dai regolamenti di Ateneo. 

 Art. 45.
   Il coordinatore dei corsi di studio o di classe  

 1. Il coordinatore dei corsi di studio o di classe è eletto dal consi-
glio di corso tra i professori che svolgono attività didattica nel corso di 
studio. La votazione avviene a maggioranza assoluta degli aventi diritto 
nella prima votazione e col sistema del ballottaggio tra i due candidati 
più votati nella seconda. 

 2. Il coordinatore convoca e presiede, predisponendo l’ordine del 
giorno ed organizzandone i lavori, il consiglio di corso di studio o di 
classe e cura l’esecuzione delle relative deliberazioni. 

 Art. 46.
   La giunta dei corsi di studio o di classe  

 1. Il consiglio di corso di studio o di classe, in considerazione della 
complessità dell’attività didattica svolta all’interno del corso, può de-
liberare a maggioranza assoluta dei suoi membri l’istituzione di una 
giunta. 

  2. La giunta è composta:  
    a)   dal coordinatore del corso di studio o di classe che la convoca 

e la presiede;  
    b)   da docenti di ruolo, eletti dalla componente docente del consi-

glio di corso di studio o di classe, in numero non superiore a 4;  
    c)   da un numero di studenti non superiore a 2, eletti fra i rappre-

sentanti all’interno del corso di studio.  
 3. La giunta collabora con il coordinatore del corso di studio o di 

classe nell’espletamento delle sue funzioni ed esercita attività istruttoria 
su tutte le materie di competenza del consiglio di corso di studio. Eser-
cita ogni altra funzione ad essa espressamente delegata dal consiglio 
medesimo. 
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 Art. 47.
   Scuole e corsi di dottorato  

 1. L’Università istituisce ed organizza corsi per il conseguimento 
del dottorato di ricerca, fi nalizzati a fornire le competenze necessarie 
per esercitare, presso università, enti pubblici o soggetti privati, attività 
di ricerca e di alta qualifi cazione. L’Università promuove e sostiene l’in-
ternazionalizzazione dei dottorati. 

 2. L’attività dei dottorati di ricerca si svolge, di norma, all’inter-
no di Scuole di dottorato, anche esterne all’Ateneo. Ciascun corso di 
dottorato deve afferire ad un’unica scuola, ma i suoi docenti possono 
collaborare con più scuole. 

 3. I corsi e le scuole di dottorato sono istituiti, su proposta di uno o 
più dipartimenti, con delibera del consiglio di amministrazione e previo 
parere favorevole del senato accademico. La proposta individua il di-
partimento responsabile per gli aspetti amministrativi ed organizzativi. 

  4. Sono organi della scuola:  
    a)   il direttore;  
    b)   il collegio della scuola;  
    c)   il comitato scientifi co ove istituito.  

 La composizione, le funzioni degli organi, compresa la fi gura del 
coordinatore del corso di dottorato, nonché le modalità di designazio-
ne dei loro componenti, sono disciplinate con apposito regolamento 
dell’Ateneo. 

 5. Le scuole possono defi nire specifi ci regolamenti per lo svolgi-
mento delle attività didattiche e di ricerca. 

 Art. 48.
   Scuole di specializzazione  

 1. Presso le facoltà, i dipartimenti e i centri di ricerca, anche in-
terdipartimentali, possono essere istituite scuole di specializzazione fi -
nalizzate alla formazione di specialisti in determinate aree culturali e 
professionali. 

 2. L’attività di specializzazione, fi nalizzata al conseguimento del 
titolo di diploma di specializzazione, rientra tra i compiti istituzionali 
dell’Università. 

 3. Le scuole svolgono la loro attività con autonomia didattica ed or-
ganizzativa, nei limiti delle disposizioni normative vigenti, del presente 
statuto e dei regolamenti interni. 

 4. Le scuole di specializzazione sono istituite, su proposta di uno o 
più dipartimenti con delibera del consiglio di amministrazione, previo 
parere favorevole del senato accademico. 

 5. Sono organi della scuola: il direttore e il consiglio. 
 6. Il direttore è responsabile del funzionamento della scuola. È elet-

to dal consiglio della scuola tra i professori di ruolo che ne fanno parte, 
dura in carica tre anni accademici ed è immediatamente rieleggibile una 
sola volta. 

 7. Il consiglio della scuola di specializzazione è composto, in as-
senza di specifi che disposizioni normative, da non meno di 5 professori 
scelti tra i docenti che insegnano nella scuole, secondo le modalità sta-
bilite da apposito regolamento di Ateneo e da una rappresentanza degli 
specializzandi per ogni anno di corso. 

 Art. 49.
   Master universitari  

 1. I master di I e II livello sono istituiti su proposta di uno o più 
dipartimenti, in conformità alle disposizioni normative vigenti, con de-
libera del consiglio di amministrazione, previo parere favorevole del 
senato accademico. 

 2. Le modalità di funzionamento dei master universitari sono con-
tenute, per quanto non stabilito dalla legge, in apposito regolamento di 
Ateneo. 

 3. Le gestione amministrativa ed organizzativa dei master è af-
fi data a quello tra i dipartimenti proponenti indicato nella proposta di 
istituzione del master. 

 Art. 50.
   Orto Botanico  

 1. L’orto botanico provvede alla tutela ed alla valorizzazione del 
patrimonio vegetale dell’Università necessario per la ricerca e la didat-
tica e suscettibile di fruizione pubblica. 

 2. L’orto botanico è annesso al dipartimento cui afferisce la mag-
gior parte del personale docente dei settori scientifi co disciplinari della 
botanica. 

 3. L’Università, compatibilmente con le proprie disponibilità, assi-
cura per la gestione dell’orto botanico, personale, fi nanziamenti e strut-
ture adeguati allo svolgimento dei compiti istituzionali e promuove, di 
concerto con le strutture didattiche e scientifi che interessate, l’arricchi-
mento del patrimonio. 

 4. Per l’apertura al pubblico dell’orto botanico, l’Università può 
stipulare apposite convenzioni con le amministrazioni locali e con enti 
pubblici e privati. 

 Art. 51.
   Musei, collezioni e archivi  

 1. L’Università promuove la valorizzazione del patrimonio di in-
teresse storico e scientifi co presente nei dipartimenti e raccolto in mu-
sei ed in collezioni scientifi che, assicurando fi nanziamenti e personale, 
compatibilmente con le proprie disponibilità ed in funzione del valore 
della struttura e della fruibilità pubblica. 

 2. L’Università tutela la propria memoria storica, fi n dalla sua 
formazione, rappresentata dall’archivio storico, di deposito e corrente, 
assicurandone la conservazione e predisponendo, per ciascuna fase, gli 
strumenti atti a garantire la consultazione e l’affi dabilità dei documenti, 
sia in ambiente tradizionale che in ambiente digitale. 

 3. Per l’apertura al pubblico dei musei, delle collezioni e degli 
archivi di cui al presente articolo, l’Università può stipulare apposite 
convenzioni con le amministrazioni locali e con enti pubblici e privati. 

 Art. 52.
   Sistema bibliotecario d’Ateneo  

 1. Il sistema bibliotecario di Ateneo, che comprende le biblioteche 
e i centri di documentazione dell’Università, ha lo scopo di sviluppare 
ed organizzare in forme coordinate le funzioni di acquisizione, conser-
vazione e fruizione del patrimonio bibliotecario e documentario, nonché 
il trattamento e la diffusione dell’informazione, anche mediante l’ac-
cesso alle risorse informative on-line, in funzione delle esigenze della 
ricerca, della didattica, dell’amministrazione e della valutazione. 

 2. Ai fi ni d’indirizzo e razionalizzazione del funzionamento dei 
servizi bibliotecari è istituita una «Commissione d’Ateneo per i servizi 
bibliotecari e documentari» (CAB). La CAB, presieduta dal rettore o 
da un suo delegato, è composta dal dirigente responsabile per i servizi 
bibliotecari, da una rappresentanza dei docenti dei diversi dipartimenti 
e da una rappresentanza degli studenti. La CAB è nominata su delibera 
del senato accademico ed è rinnovata ogni tre anni. 

 3. La disciplina per il funzionamento della CAB e delle strutture 
afferenti al Sistema è demandata ad uno specifi co regolamento di Ate-
neo, emanato dal rettore su delibera del senato accademico, sentito il 
consiglio di amministrazione. 

 TITOLO V
RAPPORTI CON L’ESTERNO 

 Art. 53.
   Consorzi e società  

 1. L’Università, a condizione che non si determinino situazioni 
di confl itto d’interesse, può costituire e partecipare a società o ad altre 
strutture associative di diritto pubblico e privato per lo svolgimento di 
attività strumentali alle attività didattiche, di ricerca e di servizio al ter-
ritorio, anche rientranti nei piani di sviluppo internazionali, nazionali e 
locali e comunque utili per il conseguimento dei propri fi ni istituzionali. 
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  2. La delibera di approvazione, di competenza del consiglio di ammi-
nistrazione, sentito il senato accademico, è condizionata ai seguenti criteri:  

    a)   partecipazione al capitale ed all’attività sociale, rappresentata 
preferibilmente da apporto di prestazione di opera scientifi ca o didattica;  

    b)   previsione, nell’atto costitutivo, di clausole di salvaguardia in 
occasione di aumenti di capitale;  

    c)   limitazione del concorso dell’Ateneo, nel ripianamento di 
eventuali perdite, alla quota di partecipazione;  

    d)   impiego di eventuali dividendi spettanti all’Ateneo, per fi na-
lità istituzionali dell’Università;  

    e)   disponibilità delle risorse fi nanziarie e organizzative richieste.  
 3. La partecipazione dell’Università può realizzarsi anche median-

te il comodato di beni, mezzi e strutture, con oneri a carico del comoda-
tario, o prestazione di servizi. 

 4. Il recesso è disposto con delibera del consiglio di amministrazione. 
 5. L’Università promuove e partecipa, nel rispetto della normativa 

vigente, a società dirette al trasferimento tecnologico ed a valorizzare i 
risultati della ricerca. Le condizioni per la costituzione e la partecipa-
zione a dette società sono defi nite, in conformità alla normativa vigente, 
con apposito regolamento. 

 TITOLO VI
NORME COMUNI 

 Art. 54.
   Defi nizioni  

  1. Ai fi ni del presente statuto:  
    a)   per professori e professori di ruolo si intendono i professori 

ordinari, straordinari ed associati, in servizio nei ruoli dell’Ateneo;  
    b)   per professori straordinari a tempo determinato si intendono i 

professori di cui alla legge n. 230/2005;  
    c)   per docenti si intendono i professori straordinari, ordinari ed 

associati, i ricercatori a tempo indeterminato e determinato, gli assisten-
ti universitari appartenenti al ruolo ad esaurimento e gli incaricati stabi-
lizzati in servizio nell’Ateneo;  

    d)   per docenti di ruolo si intendono i professori straordinari, or-
dinari e associati, i ricercatori a tempo indeterminato, gli assistenti uni-
versitari appartenenti al ruolo ad esaurimento e gli incaricati stabilizzati, 
in servizio nei ruoli dell’Ateneo;  

    e)   per ricercatori si intendono i ricercatori a tempo indeterminato 
e gli assistenti universitari del ruolo ad esaurimento in servizio nei ruoli 
dell’Ateneo;  

    f)   per ricercatori a tempo determinato si intendono i ricercatori di 
cui all’art. 24, comma 3, lettera   a)   e   b)   della legge n. 240/2010;  

    g)   per studenti si intendono gli iscritti ai corsi di laurea, di laurea 
magistrale o specialistica, ai corsi di laurea magistrale o specialistica 
a ciclo unico, alle scuole di specializzazione ed ai corsi di dottorati di 
ricerca;  

    h)   con l’espressione personale tecnico amministrativo si intende 
tutto il personale di ruolo, non docente, dipendente dell’Università degli 
studi di Cagliari di ogni area funzionale e categoria, compresi i dirigenti 
ed i collaboratori esperti linguistici;  

    i)   con l’espressione personale si intende il personale docente e il 
personale tecnico amministrativo;  

    j)   con l’espressione CFU si intendono i crediti formativi 
universitari;  

    k)   per organi di governo si intendono il rettore, il consiglio di 
amministrazione ed il senato accademico.  

 Art. 55.
   Organi dell’Università e cariche elettive  

 1. I docenti potranno ricoprire le attività relative agli incarichi di 
cui agli articoli 10, 12, 14, 17, 30, 38, 45, 47, comma 4, lettere   a)   e 
  c)   solo se in regime di tempo pieno e valutati positivamente ai sensi 
dell’art. 6, comma 7 della legge n. 240/2010. Gli stessi, se in regime di 
tempo defi nito al momento dell’elezione, dovranno optare per il regime 
di tempo pieno. 

 2. Le cariche elettive e le nomine negli organi dell’Ateneo, quan-
do non diversamente stabilito dalla legge o dal presente statuto, hanno 
durata triennale e possono essere rinnovate consecutivamente una sola 
volta. Il mandato delle rappresentanze studentesche e dei ricercatori a 
tempo determinato è di durata biennale. 

 3. L’elettorato passivo per le cariche accademiche di cui agli arti-
coli 10, 12, 14, 30 e 38, è riservato ai docenti che assicurano un numero 
di anni di servizio, prima del collocamento a riposo, almeno pari alla 
durata del mandato. 

 4. L’elettorato passivo per la rappresentanza elettiva degli studenti 
nel senato accademico, nel consiglio di amministrazione, nel nucleo di 
valutazione, nel consiglio di facoltà e nella commissione paritetica, è 
riservato agli iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno fuori 
corso, ai corsi di laurea, laurea magistrale o specialistica, laurea magi-
strale o specialistica a ciclo unico, ai corsi di dottorato di ricerca e alle 
scuole di specializzazione. 

 5. Le cariche elettive e le nomine negli organi dell’Ateneo sono 
disposte con decreto rettorale. 

 Art. 56.
   Incompatibilità e decadenze  

  1. I componenti del senato accademico e del consiglio di ammini-
strazione non possono:  

    a)   ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per il ret-
tore limitatamente al senato accademico ed al consiglio di amministra-
zione e per i direttori di dipartimento limitatamente allo stesso senato, 
qualora risultino eletti a farne parte;  

    b)   essere componenti di altri organi dell’Università, salvo che 
del consiglio di dipartimento e del consiglio degli studenti;  

    c)   ricoprire il ruolo di direttore di scuole di specializzazione, né 
far parte del consiglio delle scuole medesime;  

    d)   rivestire alcun incarico di natura politica per la durata del 
mandato, né ricoprire la carica di rettore o far parte del consiglio di 
amministrazione, del senato accademico, del nucleo di valutazione o del 
collegio dei revisori contabili di altre università italiane;  

    e)   svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al fi nan-
ziamento e alla valutazione delle attività universitarie nel MIUR e 
nell’ANVUR;  

    f)   ricoprire cariche esecutive in organizzazioni sindacali o di ca-
tegoria, ovvero in organizzazioni con cui l’Università intrattiene rappor-
ti di natura commerciale.  

 2. I componenti del senato accademico e del consiglio di ammi-
nistrazione che non partecipano senza giustifi cato motivo a tre sedute 
consecutive decadono d’uffi cio. 

 Art. 57.
   Rappresentanze  

 1. Negli organi che prevedono componenti elettive, la mancata de-
signazione di una o più rappresentanze non pregiudica la validità della 
costituzione dell’organo stesso se comunque è presente il    quorum    strut-
turale della maggioranza assoluta dei componenti. 

 2. Nella defi nizione del numero di rappresentanti previsti nei vari 
organi dal presente statuto, l’arrotondamento sarà effettuato per eccesso 
all’unità superiore. 

 Art. 58.
   Funzionamento organi collegiali e deliberazioni  

 1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono valide se è presente 
la maggioranza dei loro componenti. Gli assenti giustifi cati per incari-
chi istituzionali o per ragioni d’uffi cio e coloro che abbiano presentato 
una valida giustifi cazione non concorrono ai fi ni del raggiungimento del 
   quorum    strutturale. Le deliberazioni del consiglio di amministrazione e 
del senato accademico devono essere comunque adottate con la parteci-
pazione della maggioranza dei loro componenti. 

 2. Nelle votazioni per la cui validità è stata richiesta la verifi ca del 
numero legale, sono computati i componenti che, prima dell’inizio o nel 
corso della votazione, abbiano dichiarato di astenersi. 

 3. Le deliberazioni degli organi collegiali sono adottate a mag-
gioranza semplice, salvo i casi per i quali è stabilita una maggioranza 
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speciale. In caso di parità di voto prevale il voto del presidente. Al fi ne 
della determinazione del    quorum    deliberativo non si computano coloro 
che abbiano dichiarato di astenersi. 

 TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 Art. 59.
   Facoltà e dipartimenti  

  1. Al momento dell’entrata in vigore dello statuto, in prima appli-
cazione, sono istituite sei facoltà:  

  facoltà di studi umanistici, risultante dall’aggregazione dei di-
partimenti pedagogia, psicologia, fi losofi a; fi lologia, letteratura, lingui-
stica; storia, beni culturali e territorio;  

  facoltà di ingegneria e architettura, risultante dall’aggregazio-
ne dei dipartimenti di: ingegneria civile, ambientale e architettura; in-
gegneria elettrica ed elettronica; ingegneria meccanica, chimica e dei 
materiali;  

  facoltà di scienze, risultante dall’aggregazione dei dipartimenti 
di: fi sica; scienze chimiche e geologiche; matematica ed informatica  

  facoltà di biologia e farmacia, risultante dall’aggregazione dei 
dipartimenti di: scienze biomediche; scienze della vita e dell’ambiente;  

  facoltà di scienze economiche, giuridiche e politiche risultante 
dall’aggregazione dei dipartimenti di: giurisprudenza; scienze economi-
che ed aziendali; scienze sociali e delle istituzioni;  

  facoltà di medicina e chirurgia, risultante dall’aggregazione dei 
dipartimenti di: sanità pubblica, medicina clinica e molecolare; scienze 
chirurgiche; scienze mediche; scienze biomediche.  

 2. Per le elezioni dei componenti del senato accademico di cui 
all’art. 12, comma 3, lettera   a)  , in sede di prima applicazione, si indivi-
duano come collegi elettorali le facoltà istituite ai sensi del precedente 
comma. Ogni docente vota in un solo collegio. 

 3. Il senato accademico, nella seduta in cui adotta lo statuto, dispo-
ne contestualmente, l’avvio del processo di disattivazione dei diparti-
menti che non abbiano almeno 40 professori di ruolo e ricercatori e non 
siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 26, comma 4 del presente 
statuto. 

 4. I professori e ricercatori afferenti ai dipartimenti in via di disatti-
vazione dovranno esprimere, entro trenta giorni dalla delibera di adozio-
ne dello statuto, dichiarazione di afferenza ad uno dei dipartimenti già 
costituiti o proporre la costituzione di un nuovo dipartimento, purché 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 26, comma 4 e 7. Nei successivi 
trernta giorni i dipartimenti già costituiti deliberano sulle richieste di af-
ferenza e il consiglio di amministrazione, sentito il senato accademico, 
delibera sulle proposte di costituzione di nuovi dipartimenti. 

 5. Nel caso in cui il professore o ricercatore non abbia optato o non 
abbia ottenuto il parere favorevole del dipartimento scelto, nel periodo 
che intercorre tra la comunicazione di approvazione da parte del Mi-
nistero e l’entrata in vigore dello statuto, il senato accademico, sentito 
l’interessato, delibera l’afferenza, privilegiando i dipartimenti affi ni sot-
to il profi lo scientifi co disciplinare. 

 Entro trenta giorni dalla pubblicazione dello statuto in   Gazzetta 
Uffi ciale   i competenti organi avviano le procedure per costituire i nuovi 
organi statutari. 

 Art. 60.
   Centri  

 1. I centri dipartimentali e interdipartimentali già costituiti, defi ni-
ranno la loro adesione ai dipartimenti entro trenta giorni dall’entrata in 
vigore del presente statuto. I rapporti tra dipartimenti e centri verranno 
defi niti, nel rispetto delle norme statutarie e della normativa vigente, dal 
regolamento dei dipartimenti. 

 2. I centri di servizio di Ateneo continuano ad operare. I relativi re-
golamenti verranno adeguati alla normativa statutaria ed alla normativa 
vigente, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 

 Art. 61.
   Entrata in vigore dello statuto  

 1. Il presente statuto entra in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  13A05844  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato concernente l’estratto della determinazione 
V&A/628 del 29 aprile 2013, recante: «Modifi cazione 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale per uso umano “Iopidine”».    

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nel Supplemento ordina-
rio n. 48, alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 138 del 14 giugno 2013, 

  ove si legge:  

 029823022/M – 5 mg/ml collirio, soluzione – 1 fl acone in LDPE 
da 5 ml con contagocce, 

  leggasi:  

 029823022/M – 5 mg/ml collirio, soluzione – 1 fl acone in LDPE 
da 10 ml con contagocce.   

  13A05843

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Zintestin 1000 
mg/g» premiscela per alimenti medicamentosi per suini.    

      Provvedimento n.  479 dell’11 giugno 2013  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. ES/V/0191/IB/001/G. 
 Medicinale per uso veterinario ZINTESTIN 1000 mg/g Premiscela 

per alimenti medicamentosi per suini. 
 Confezioni: Sacco da 25 kg A.I.C. n. 104509017. 
 Titolare A.I.C: Vetpharma Animal Health, S.L. con sede legale e 

domicilio fi scale in Les Corts, 23 - Barcellona - Spagna. 
 Variazione: Soppressione del sito di produzione responsabile del 

rilascio lotti. 
 È autorizzata, per il medicinale per uso veterinario indicato in og-

getto, la variazione concernente la sostituzione del sito di fabbricazione 
responsabile del rilascio dei lotti attualmente autorizzato da: Labora-
torios Calier, S.A. C/. Barcelonès, 26 - Pla de Ramassà Les Frranque-
ses del Vallès (Barcellona) Spagna. a: Asiga Veterinaria, S.L. Autovia 
de Logrono, km. 6 - Poligono «El Portazgo», 23, Zaragoza, 50011 
Zaragoza - Spagna. 
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  Pertanto i siti ora autorizzati sono:  
 Asiga Veterinaria, S.L. Autovia de Logrono, km, 6 - Poligono 

«El Portazgo», 23 Zaragoza, 50011 Zaragoza - Spagna. 
 Industrial Veterinaria, S.A. Esmaralda, 19 - 08950 Esplugues de 

Llobregat (Barcellona) Spagna. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A05643

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Multibio» so-
spensione iniettabile per bovini e suini.    

      Estratto provvedimento n. 491 del 13 giugno 2013  

 Medicinale veterinario: «MULTIBIO» sospensione iniettabile per 
bovini e suini. 

  Confezioni e A.I.C.:  
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101588010; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 101588022. 

 Titolare A.I.C.: Virbac S.A. 1ère Avenue 2065 m - LID - 06516 
Carros - Francia. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB B.II.f.1.b.2: mo-
difi ca della durata di conservazione o delle condizioni di magazzinaggio 
del prodotto fi nito. Estensione della durata di conservazione del prodot-
to fi nito dopo la prima apertura. 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
l’introduzione del periodo di validità dopo prima apertura del confezio-
namento primario pari a 28 giorni. 

  Pertanto la validità ora autorizzata è la seguente:  
 medicinale confezionato per la vendita: 24 mesi; 
 dopo prima apertura: 28 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, 
per quanto concerne la validità dopo prima apertura, deve essere effet-
tuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: il presente provvedi-
mento entra in vigore dal giorno di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  13A05647

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Cydectin Tri-
clamox» 1 mg/ml+50 mg/ml soluzione orale per pecore.    

      Estratto provvedimento n. 493 del 14 giugno 2013  

 Oggetto: Medicinale veterinario CYDECTIN TRICLAMOX - 1 
mg/ml + 50 mg/ml soluzione orale per pecore. 

  Confezioni e A.I.C.:  
 contenitore da 1 litro - A.I.C. n. 104116013; 
 contenitore da 2,5 litri - A.I.C. n. 104116025; 
 contenitore da 5 litri - A.I.C. n. 104116037. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale 
in Latina, via Isonzo n. 71 - codice fi scale 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, C.I.1.b. 
 C.I.1 - modifi ca del sommario delle caratteristiche del prodotto o 

foglio illustrativo secondo una procedura conforme agli articoli 30 o 31, 
della direttiva 2001/83/CE o agli articoli 34 o 35 della direttiva 2001/82/
CE (procedura di rinvio). 

   b)   - Il medicinale non rientra nel campo d’applicazione defi nito per 
il ricorso, ma la modifi ca applica le conclusioni del ricorso e il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio non presenta nuove 
informazioni complementari. 

  Si autorizza la modifi ca dei tempi di attesa relativamente al latte:  
 da: “Latte: uso non consentito in ovini in lattazione che produ-

cono latte per il consumo umano. Non usare su ovini gravidi destinati 

alla produzione di latte per il consumo umano nei 2 mesi prima del parto 
previsto” a : “Latte: non autorizzato per l’uso in pecore che producono 
latte per il consumo umano nemmeno durante il periodo in asciutta. Non 
utilizzare entro 1 anno prima del primo parto in pecore destinate a pro-
durre latte per il consumo umano”. 

 I tempi di attesa per carni e visceri restano invariati (31 giorni). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no a 120 

giorni. 
 Il presente provvedimento ha validità immediata.   

  13A05650

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Domosedan 
Gel» 7,6 mg/ml gel per mucosa orale per cavalli.    

      Estratto provvedimento n. 518 del 24 giugno 2013  

 Medicinale veterinario “DOMOSEDAN GEL” 7,6 mg/ml gel per 
mucosa orale per cavalli. 

 Confezione: scatola contenente una siringa da 3,0 ml - A.I.C. 
n. 104035011. 

 Titolare A.I.C.: Orion Corporation Animal Health Division con 
sede in Orionintie 1 - 02200 Espoo (Finlandia). 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB unforeseen: varia-
zione regime di dispensazione. 

 In riferimento al decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali del 28 luglio 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 230 del 3 ottobre 2009 concernente la detenzione e somministra-
zione dei medicinali veterinari appartenenti alla categoria degli Alfa-2 
adrenergici o Alfa-agonisti, viene inserita la seguente frase “La som-
ministrazione del medicinale deve essere effettuata esclusivamente dal 
medico veterinario” rispettivamente in RCP al punto 4.4 e a Modalità di 
dispensazione, nel foglietto illustrativo al punto 12 e 15, nell’imballaggio 
esterno punto 9 “Condizioni o limitazioni relative a forniture e impiego”. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no al 31 otto-
bre 2013 così come indicato nel comunicato del 31 gennaio 2013 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 39 del 15 febbraio 2013. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A05651

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Bofl ox» 100 mg/ml soluzione inietta-
bile per bovini e suini.    

      Decreto n. 75 del 14 giugno 2013  

 Procedura decentrata n. ES/V/0190/001/DC. 
 Medicinale veterinario “BOFLOX” 100 mg/ml soluzione inietta-

bile per bovini e suini. 
 Titolare A.I.C.: Società Industrial Veterinaria, S.A. con sede in 

Esmeralda n. 19 - E-08950 Esplugues de Llobregat (Barcellona) Spagna. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento KELA N.V. 

con sede in St. Lenaartseweg 48 - 2320 Hoogstraten - Belgio. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 fl acone di vetro tipo II da 100 ml - A.I.C. n. 104499013; 
 fl acone di vetro tipo II da 250 ml - A.I.C. n. 104499025. 

  Composizione: 1 ml di soluzione iniettabile contiene:  
 Principio attivo: Marbofl oxacina 100 mg; 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini e suini (scrofe). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Nei bovini: - trattamento delle infezioni respiratorie causate da 
ceppi di Histophilus somni, Mannheimia haemolytica, Mycoplasma 
bovis, Pasteurella multocida sensibili alla marbofl oxacina - trattamento 
della mastite acuta causata da ceppi di Escherichia coli sensibili alla 
marbofl oxacina durante il periodo di allattamento. 
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 Nei suini: - trattamento della sindrome disgalattica post-partum - 
MMA (mastite, metrite, agalattia), causata da ceppi batterici sensibili 
alla marbofl oxacina. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 3 anni; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 28 giorni. 
  Tempi di attesa:  

 bovini: 8 mg/kg in somministrazione singola (i.m.) - carne e vi-
sceri: 3 giorni - Latte: 72 ore - 2 mg/kg per 3 - 5 giorni (e.v./s.c./i.m.) 
- Carne e visceri: 6 giorni - Latte: 36 ore - Suini (scrofe): Carne e visceri: 
4 giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A05652

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Marfl oquin 5 mg» – «Marfl oquin 20 
mg» – «Marfl oquin 80 mg» compresse per gatti e cani.    

      Decreto n. 79 del 18 giugno 2013  

 Procedura decentrata n. UK/V/0433/001 - 003/DC. 
 Specialità medicinale per uso veterinario MARFLOQUIN 5 mg - 

Marfl oquin 20 mg - Marfl oquin 80 mg compresse per gatti e cani. 
 Titolare A.I.C.: KRKA, d.d., Novo Mesto Šmarieška Cesta, 6 - 

8501 Novo Mesto Slovenia. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: KRKA, d.d., Novo Mesto 

Šmarieška Cesta, 6 - 8501 Novo Mesto Slovenia. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 10 compresse da 5 mg - A.I.C. n. 104496017; 
 100 compresse da 5 mg - A.I.C. n. 104496029; 
 10 compresse da 20 mg - A.I.C. n. 104496031; 
 100 compresse da 20 mg - A.I.C. n. 104496043; 
 12 compresse da 80 mg - A.I.C. n. 104496056; 
 72 compresse da 80 mg - A.I.C. n. 104496068. 

  Composizione:  
 Principio attivo: Marbofl oxacina 5 mg; 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: gatti e cani. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento delle infezioni provocate da 

ceppi di microrganismi sensibili a marbofl oxacina. 
 Nei cani: infezioni della pelle e dei tessuti molli (piodermite della 

plica, impetigine, follicolite, foruncolosi, cellulite); infezioni del tratto 
urinario (UTI) associate o non a prostatite o epididimite; infezioni delle 
vie respiratorie. 

 Nei gatti: infezioni della pelle e dei tessuti molli (ferite, ascessi, 
fl emmoni); infezioni delle vie respiratorie. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni; 

 periodo di validità della compressa dimezzata: 5 giorni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria ripetibile in copia unica. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A05653

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso veterinario 
«Oramec».    

      Decreto n. 80 del 21 giugno 2013  

 È revocata la sospensione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio della specialità medicinale per uso veterinario “ORAMEC” - 
A.I.C. n. 100064, di cui è titolare l’impresa Merial Italia S.p.a., con sede 
in via Vittor Pisani n. 16 Milano (MI), codice fi scale n. 00221300288. 

  Il suddetto medicinale può essere impiegato per le seguenti specie 
animali, con i relativi tempi di attesa:  

 ovini: carne e visceri, 10 giorni; 
 caprini: carne e visceri, 14 giorni. 

 È vietato l’uso del medicinale negli animali in lattazione che pro-
ducono latte destinato al consumo umano e nei sessanta giorni prece-
denti il parto. 

 È soppresso il sito “Merck Sharp & Dohme B. V.”, Waarderweg, 
39 P.O. Box 581, 2003 PC Haarlem, The Netherlands, già autorizzato 
alla produzione, al confezionamento, al controllo ed al rilascio dei lotti 
del medicinale veterinario sopracitato. 

 Pertanto le attività di produzione, di confezionamento e di control-
lo del prodotto fi nito continueranno ad essere svolte nel sito di “Argenta 
ltd”, 2 Sterling Avenue, Manurewa, Auckland, Nuova Zelanda. 

 Il rilascio dei lotti continuerà ad essere effettuato dal sito autorizza-
to “Merial sas”, 4 Chemin du Calquet, 31300 Tolosa, Francia. 

 Motivo della revoca della sospensione: parere favorevole sulla 
base della documentata richiesta della ditta. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A05654

        Elenco degli stabilimenti autorizzati alla fabbricazione
di medicinali ad uso veterinario.    

     Si riporta l’elenco degli stabilimenti autorizzati alla fabbricazione 
di medicinali ad uso veterinario ai sensi dei commi 1 e 2, dell’art. 46, del 
decreto legislativo del 6 aprile 2006, n. 193,«Attuazione della direttiva 
2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali veterinari» alla 
data del 30 giugno 2013. 

 Le tipologie di produzioni o controlli autorizzate agli stabilimenti 
in elenco, sono riportate dettagliatamente nelle rispettive autorizzazioni 
che sono state notifi cate alle società titolari degli stabilimenti stessi. 

 Il medesimo elenco è altresì disponibile sul sito del Ministero della 
Salute alla sezione farmaci e dispositivi veterinari www.ministerosalute.
it/farmaci/Veterinari. 

 Abbvie S.r.l. - via Pontina Km 52 - 04100 Campoverde di Aprilia 
(Latina); 

 Abiogen Pharma S.p.a. - via Meucci, 36 - 56014 Ospedaletto 
(Pisa); 

 ACME Drugs S.r.l. - via Portella della Ginestra, 9 - 42025 Cavri-
ago (Reggio Emilia); 

 ACS Dobfar S.p.a. - viale Addetta 4/12 - 20067 Tribiano (Milano); 
 ACS Dobfar S.p.a. - via Rossini, 9/11- 20067 Tribiano (Milano); 
 Alfa Omega S.r.l. - via Leonardo da Vinci, 28 - 44100 Copparo 

(Ferrara); 
 Aptalis Pharma S.p.a. - via Martin Luther King, 13 - 20060 Pessa-

no con Bornago (Milano); 
 Bayer Healthcare Manufacturing S.r.l. - via delle Groane, 126 - 

20024 Garbagnate Milanese (Milano); 
 Beltapharm S.p.a. - via Stelvio, 66 - 20095 Cusano Milanino 

(Milano); 
 Biopharma S.r.l. - via delle Gerbere, 20/22 - 00400 Santa Palomba 

- Pomezia (Roma); 
 Bristol Myers Squibb S.r.l. - Contrada del Ceraso - 03012 Anagni 

- (Frosinone); 
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 C.O.C. Farmaceutici S.p.a. - via Modena, 15 - 40019 S. Agata Bo-
lognese (Bologna); 

 Ceva Salute Animale S.p.a. - via Leopardi, 2/C - 42025 Cavriago 
(Reggio Emilia); 

 Chelab S.r.l. - via Resana, 25 - 31023 Resana (Treviso); 
 Chemicals Laif S.p.a. - via Roma, 69 - 36020 Castegnero (Vicenza); 
 Chemifarma S.p.a. - via Don Eugenio Servadei, 16 - 47100 Forlì 

(Forlì-Cesena); 
 Cicieffe S.r.l. - via Provinciale, 13 - 24040 Fornovo San Giovanni 

(Bergamo); 
 Corden Pharma S.p.a. - viale dell’Industria, 3 - 20867 Caponago 

(Monza Brianza); 
 DHL Supply Chain S.p.a. - viale delle Industrie, 2 - 20090 Settala 

(Milano); 
 D.S.M. Capua S.p.A. - Strada Statale Appia, 46/48 - 81043 Capua 

(Caserta); 
 Donini S.r.l. - via Ecce Homo, 18 - 37054 Nogara (Verona); 
 DOX-AL Italia S.p.A. - via Mascagni, 6/A - 20050 Sulbiate 

(Milano); 
 Eigenmann & Veronelli S.p.A. - via Vigevano, 63/a, fraz. San Mar-

tino - 28069 Trecate (Novara); 
 Eli Lilly Italia S.p.A. - via Gramsci, 731/733 - 50019 Sesto Fio-

rentino (Firenze); 
 Eurofi ns Biolab S.p.A. - via Bruno Buozzi, 2 - 20090 Vimodrone 

(Milano); 
 Facta Farmaceutici S.p.A. - Nucleo Industriale S. Atto - 64020 S. 

Nicolò A Tordino (Teramo); 
 Facta Farmaceutici S.p.A. - via Laurentina Km, 24,730 - 0040 Po-

mezia (Roma); 
 Farmila Thea Farmaceutici S.p.A. - via E. Fermi, 50 - 20019 Setti-

mo Milanese (Milano); 
 Fatro S.p.A. - via Emilia, 285 - 40064 Ozzano Emila (Bologna); 
 Fatro S.p.A. - via Molini Emili, 2 - 25030 Maclodio (Brescia); 
 Fidia Farmaceutici S.p.A. - via Ponte della Fabbrica, 3/A - 35031 

Abano Terme (Padova); 
 Fiege Logistics Italia - via Amendola, 1 - 20090 Caleppio di Settala 

(Milano); 
 Filozoo S.r.l. - viale del Commercio, 28/30 - 41012 Carpi (Modena); 
 Fresen  ius   Kabi Italia S.r.l. - via Camagre, 41/43 - 37063 Isola della 

Scala (Verona); 
 Friulchem S.p.A. - via San Marco, 23 -33099 Vivaro (Pordenone); 
 Gammarad Italia S.p.A. - via Marzabotto, 4 - 40061 Minerbio 

(Bologna); 
 Glaxosmithkline Manufacturing S.p.A. - via A. Fleming, 2 - 37135 

Verona - Italia; 
 Guna S.p.A. - via Palmanova 69 - 20132 Milano (Milano); 
 Haemopharm Biofl uids s.r.l. - via dell’Industria, 6 - 23030 Tovo di 

S. Agata (Sondrio); 
 Haupt Pharma Latina S.r.l. - Strada Statale, 156, Km 47, 600 - 

04100 Borgo San Michele (Latina); 
 Hering S.p.A. - Viale dello Sviluppo, 6 - contrada da Fargione z.i. 

ASI - 97015 Modica (Ragusa); 
 ICF Industria Chimica Fine - via G.B. Benzoni, 50 - Fraz. Scanna-

bue - 26020 Palazzo Pignano (Cremona); 
 I.M.S. Intermedi Medicinali Sintetici s.r.l. - via Venezia Giulia, 23 

- 20157 Milano; 
 Il Ceppo S.a.S. - via Monteresi, 3 - 53035 Monteriggioni (Siena); 
 Industria Italiana Intregratori Trei S.p.A - via Affarosa, 4 - 42010 

Rio Saliceto (Reggio Emilia); 
 Industria Farmaceutica Galenica Senese S.r.l. - Via Cassia Nord, 

3 - 53014 Monteroni D’Arbia (Siena); 
 Intervet Productions S.r.l. - via Nettunense Km 20,300 - 04011 

Aprilia (Latina); 
 Istituto De Angeli S.p.A. - Località Prulli, 3/c- 50066 Reggello 

(Firenze); 

 Istituto Profi lattico Farmaceutico Candioli S.p.A. - via Alessandro 
Manzoni, 2 - 10092 Beinasco (Torino); 

 Izo S.r.l. - via Antonio Bianchi, 9 - 25124 Brescia; 

 Izo S.r.l. - Strada Statale 234 per Cremona Km 28,200 - 27013 
Chignolo Po (Pavia); 

 Janssen Cilag S.p.A. - via C. Janssen, 23 - 04010 Borgo San Mi-
chele (Latina); 

 Labanalysis S.r.l. - viale Europa, 5 - 27041 Casanova Lonati 
(Pavia); 

 Laboratorio Italiano Biochimico Farmaceutico Lisapharma S.p.A. 
- via Licinio, 11 - 22036 Erba (Como); 

 Laboratorio Vaccinogeno Pagnini S.n.c. - via Diaz, 147/149 - 
80052 Portici (Napoli); 

 Merial Italia S.p.A. - via Baviera, 9 - 20124 Noventa Padovana 
(Padova); 

 Microchem S.r.l. - via Turati, 2 - 29017 Fiorenzuola D’Arda 
(Piacenza); 

 Monico S.p.A. - via Ponte di Pietra, 7 - 30173 Mestre (Venezia); 

 Panpharma S.r.l. - Z.i. Valle Ufi ta s.n. c. - 83040 Flumeri (Avellino); 

 PB Beltracchini S.r.l. - via S. Erasmo, 6 – 20027 Rescaldina 
(Milano); 

 Pfi zer Italia S.r.l. - via del Commercio, 25/26 - 63046 Marino del 
Tronto (Ascoli Piceno); 

 Pharmac Italia S.r.l. - viale Umbria, 55/57 - 40065 Rozzano 
(Milano); 

 Pieffe Depositi S.r.l. - via Formellese, Km 4,300- 00060 Formello 
(Roma); 

 Research Toxicology Centre S.p.A. - via Tito Speri, 14 - 00040 
Pomezia (Roma); 

 S. M. Farmaceutici S.r.l. - via Zona Industriale - 85050 Tito Scalo 
(Potenza); 

 Salf Laboratorio Farmacologico S.p.A. - via G. Marconi, 2 - 24069 
Cenate Sotto (Bergamo); 

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.A. - via delle Industrie snc - 
26814 Livraga (Lodi); 

 Tecnozoo s.n.c. - via Piave, 120 - 35017 Torreselle di Piombino 
Dese (Padova); 

 Teknofarma S.p.A. - Strada comunale da Bertolla all’Abbadia di 
Stura, 14 - 10156 (Torino); 

 Tosvar S.r.l. - via del Lavoro, 10 - 20060 Pozzo D’Adda (Milano); 

 Tubilux Pharma S.p.A. - via Costarica, 20/22 - 00040 Pomezia 
(Roma); 

 Unione Commerciale Lombarda S.p.A. - via G. Di Vittorio, 36 - 
25125 Brescia; 

 Vetem S.p.A. - Lungomare L. Pirandello, 8 - 92014 Porto Empe-
docle (Agrigento); 

 Vétoquinol Italia S.p.A. - via Piana, 265 - 47032 Bertinoro (Forlì 
- Cesena); 

 Zoetis Manufacturing Italia S.r.l. - via F. Gorgone 6 s.n. c. - 95121 
Catania; 

 Zoetis Manufacturing Medolla S.r.l. - via Rubadello, 6 - 40136 Me-
dolla (Modena).   

  13A05655
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Pubblicazione del decreto 19 giugno 2013, per la concessio-
ne nell’annualità 2013 dei contributi pubblici a favore di 
Camere di commercio italiane all’estero, uffi cialmente ri-
conosciute ai sensi della legge n. 518/70.    

     Sul sito web del Ministero dello sviluppo economico (www.mise.
gov.it) è stato pubblicato il decreto del direttore generale per le politiche 
di internazionalizzazione e la promozione degli scambi del 19 giugno 
2013 recante le modalità per l’erogazione del contributo pubblico a 
sostegno dei progetti di internazionalizzazione presentati dalle Came-
re di commercio italiane all’estero uffi cialmente riconosciute ai sensi 
della legge n. 518/70 per l’annualità 2013. Tale decreto sostituisce il 
DDG 22 aprile 2013.   

  13A06021

        Pubblicazione del decreto 21 giugno 2013, per la concessione 
dei contributi pubblici a favore di enti, istituti ed associa-
zioni ex art. 42, comma 2, del decreto legge n. 83/2012, 
convertito in legge n.134/2012, per l’anno 2013.    

     Sul sito web del Ministero dello sviluppo economico (www.mise.
gov.it) è stato pubblicato il decreto del direttore generale per le politiche 
di internazionalizzazione e la promozione degli scambi del 21 giugno 
2013 che, in attuazione dell’art. 5 del D.M. 26 aprile 2013, ha indi-
viduato le spese ammissibili e non ammissibili, le modalità, i termini 
iniziale e fi nale nonchè i Modelli per la presentazione della domanda 
di ammissione al contributo e per la rendicontazione della spesa, ai fi ni 
dell’erogazione del contributo pubblico a sostegno dei progetti di in-
ternazionalizzazione presentati da enti, istituti ed associazioni, relativi 
all’anno 2013.   

  13A06022  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 159 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130709* 
€ 1,00


